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è gran tempo , Signori , che l' istituzione degli 
Asili infantili di Carità incontrando fra noi resistenze 
d'ogni maniera, non lasciava quasi speranza di potere 
allignare , non che prosperare e crescere sotto il nostro 
cielo. Non è gran tempo che il favellare con parole di 
lode degli Asili si stimava cosa disconveniente agli uo- 
mini retti, e amici della pubblica tranquillità. Dicevano 
la pia istituzione mirare a riforma sociale; con essa 
compromettersi il buon ordine pubblico ; inculcarsi nel 
popolo minuto una irreverenza verso l'autorità; un 
amore al vivere senza freno. Eppure l'intendimento di 
coloro che desideravano gli Asili era di sottrarre i bam- 
bini de' poveri dai pericoli dell' abbandono ; di preser- 
varli dulie malattie onde sogliono esser guasti per incu- 
ria dei genitori; di salvarli dalla corruzione morale; 
di istillare quanto in teneri animi si può elementi di re- 
ligiose e civili virtù ; di far contrarre abito di nettezza; 
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abito d'ordine; di inculcare sentimenti di riconoscenza 
verso i benefattori, e di benevolenza verso il prossimo. 

Or pare impossibile che sì calda guerra si levasse 
contro un' opera di tanto amore per gli uomini ; la quale 
si è poi veduto essere delle più belle e più utili di cui 
possa menarsi vanto dal secolo. E bisogna ben dire che 
siffatta istituzione non sì presentasse sul suo nascere così 
profittevole all'universale qua!' è stata in appresso ; pe- 
rocché non si crederebbe che l'ardimento dell'opposi- 
zione andasse tant' oltre quanto andò ; non si crederebbe 
che senza buona ragione fra quei tanti cui è commessa 
l'educazione del popolo d'istituto divino ve ne avesser 
non pochi che le negassero ogni benigno favore ; non 
si crederebbe che a coloro cui par bello avere di ca- 
valli e di cani razze migliorate paresse grande sciagura 
avere una razza d'uomini non abietta, non bestiale. Ed 
era veramente una opposizione, la quale non poteva vin- 
cersi che con l'opera continovata del tempo e coli' aiuto 
di Dìo. Sicché coloro che pur volevano gli Asili e desi- 
deravano di vedere la pia istituzione spargere anco tra 
noi i benefìzi di cui era stala feconda in paesi stranieri, 
dovevano farsi a proteggerla d'animo paziente e fermo, 
e quasi direi come gli antichi cristiani proteggevano il 
Sacro Tempio in mezzo a una gente che il nuovo culto 
aborriva. Allora, Signori, il dare opera agli Asili era 
proprio un atto di virtù; un alto di grande persistenza 
il' animo nel volere il bene, e gran segno insieme di pa- 
tria carità. Bisognava non rimanere sgomentati dell'in- 
fervorarsi , dello strepitare degli oppositori , e procedere 
quietamente, prudentemente. 

Per buona ventura non mancarono uomini di cui il 
senno era pari all' amore , il quale molta pazienza frutti- 
fica e molta longanimità; uomini cui era dalo usar parole 
di persuasione cogli avversari stessi della pia istituzione , 
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con coloro cioè i quali non confidavano nel bene che 
polca provenirne , o lo negavano. Io non saprei , Signori, 
ridirli tutti i titoli di riconoscenza cui hanno diritto i 
fondatori degli Asili di Carità; mi basti aggiugnere che 
allorquando vinti gli ostacoli discorsi teste , e trionfando 
di tutte le opposizioni segrete e aperte , era dato offrire 
il desiderato rifugio al figliuolo del povero, si vedeva il 
povero rifuggire da esso quasi fosse luogo dì maledizio- 
ne e di perìcolo : sicché egli era pur forza rendere benac- 
cetto e gradevole il benefizio con parole di ammonizione 
e di preghiera. L'educare poi al nuovo ufficio piutto- 
sto di madri che di maestre le Direttrici, era essa pure 
impresa spinosissima; dovevansi inculcare principi P er " 
che si cangiassero in affetti; affetti di tenerezza e dol- 
cezza vera d'animo, che sono ì soli modi onesti ed 
efficaci di tratiare l' infanzia. E dopo ciò rimanevano le 
difficoltà dell' ordinamento morale e disciplinare , le 
quali in quei primordi della istituzione non potevano 
superarsi colla sola ragione ; volevano il senno dell' espe- 

Oggì , Signori, le condizioni morali e materiali de- 
gli Asili per la infanzia povera sono di gran lunga can- 
giate; oggi tutto sorride a favore della benefica opera; 
l'opinione dell'universale si è fatta benigna ; la Chiesa 
necessaria e legittima invigilatrice della popolare educa- 
zione è lieta dì vederla prosperare e fiorire; dal sacro 
pergamo non una volta sola , Signori, io ho udito gli 
evangelici oratori lodarla , raccontali da ria , alla pietà dei 
cristiani; il Principe colle sue beneficenze d'ogni ma- 
niera di più saldo sostegno la fortifica; niuno e oggimai 
che non creda riuscire gli Asili , condotti con ragione ed 
amore a grande miglioramento della civil società. E quel 
che è più , di quanto un giorno tardo era e raro il soc- 
corso, di tanto ora è pronto e frequente; imperocché 



non v' ha persona bennata che non si faccia a sovvenirli 
con amore e l' atto pietoso non rivolga a consolazione 
del cuore. Novella prova questa è che le resistenze con- 
tro un bene vero che si voglia apportare agli uomini 
sono a poco a poco travolte e annientate dalla univer- 
sale volontà. 

Frattanto noi, Degnissimo Presidente, Egregi Col- 
leghi, noi ci dobbiamo riputare fortunatissimi di ve- 
gliare agli Asili in un tempo di favore universale per la 
loro prosperità. Quietate le opinioni avverse , posti priri- 
cipj ormai saldi quanto ai metodi educativi, acceso uno 
spirilo di carità che all' uopo mai s' invoca indarno, ben 
poco al certo resta a noi di fatica per soddisfare agli 
obblighi del nostro caritatevole ufficio. E se dico esi- 
stere principj oggimai saldi quanto ai metodi educativi, 
non voglio già dire, Signori, che il Comitato presente 
nulla debba studiare, nulla fare, rispetto alla direzione 
inorale dogli Asili; perocché di siffatta opera e studio 
non vien mai meno il bisogno ; sol voglio dire con ciò 
che l'opera nostra ha dovuto essere più di continuare 
che di cangiare quanto i nostri benemeriti predecessori 
fecero già , con una prosperità di successo maraviglìosa. 
E che l' opera nostra sia stata sino a qui opera dì conti- 
nuazione e di complemento, da quello ch'io sono per 
dire si vedrà. 

A giudicar rettamente delle condizioni d'una Sala 
d' Asilo due cose , Signori , sono da vedere ; i mezzi e il 
successo; voglio dire i modi educativi posti in uso, e lo 
stato fisico, morale e intellettuale degli alunni. Or la 
prima di siffatte cose è tutta nel metodo d'insegnamento 
adottato e nei mezzi di metterlo in pratica ; F altro è da 
osservarsi nell'aspetto dei bambini, nei loro morali 
abiti, nello sviluppo della loro intelligenza. 



7 

Chi m'ode comprenderà di leggieri ch'io qui non 
posso francarmi dal favellare dei nostri principj sull'edu- 
cazione popolare se voglio dare alle mie parole povere 
e disardorne tanta evidenza quanta l' argomento ne chie- 
de. Laonde innanzi tutto dirò l' educazione popolare non 
avere nulla di speciale nel fondo che la differenzi dal- 
l'educazione generale dell' uomo ; dall' educazione vuo' di- 
re diretta a svolgere e mettere in pratica le nobili sue 
facoltà di mente e di cuore. Or l'educazione ove sia 
retta e buona dee far sì che quanto ha l'uomo ricevuto 
di bello e dì degno da Dio non si adulteri, ma si svi- 
luppi e si perfezioni al possibile. Educare adunque sarà 
un vegliare incessantemente allo sviluppo del fisico, un 
promuovere lo svolgimento della ragione, un fornire la 
coscienza di qualche criterio di convinzione che la renda 
sicura e lieta del suo credere. Educare sarà un prevenire 
più che un rimediare; un preservare i fanciulli dal male 
più che un costringerli a operare il bene. Giovarsi del- 
l' esempio più spesso che del consiglio , curarsi di for- 
mare buoni abiti intellettuali e morali piuttostochè in- 
culcare precetti, ecco due principj fondamentali nei 
quali tutta l'arte dell'educare concentriamo. Ed invero 
ad imprimere sentimenti di mansuetudine , di cortesia , 
di gentilezza d'animo, chi negherà meglio delle parole 
valere l'esempio? Riputiamo poi essere cosa somma- 
mente giovevole ai fanciulli il non mostrare delle azioni 
degne e generose mai il pericolo dell' eccesso ; il non in- 
cutere giammai ne' teneri animi sensi di terrore , pei quali 
vien meno ogni sentimento di coraggio. Ad imprimere 
nei fanciulli questo sentimento che della umana attività 
è l'elemento vitale, dovremo salvarli dalle sensazioni della 
paura e da quelle dell'altrui debolezza, piuttostochè 
spingerli a dar prove d'ardire nel non curare i pericoli. 

Tutto ciò concerne 1* educazione. Quanto all' istru- 
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Eione sorge tosto In questione de' limiti nei quali deve 
essa ristringersi ove si tratti del figliuolo del povero. 
Certo abusa rei della cortesia di voi , degni Uditori , se 
mi facessi a toccare di siffatta questione ogni parte; non 
debbo però passarla senza esame. 

Principia incontrastabile cerio è che l' istruzione po- 
polare deesi estendere solo alle cose veramente necessa- 
rie a dar solida base alla educazione. Vero è che oggi- 
giorno una educazione popolare sì vorrebbe senza istru- 
zione; ma a che mirano eglino coloro i quali dicono 
doversi il figliuolo del povero educare non già istruire? 
Se intendono di tutto sopprimere tranne gl' insegnamenti 
morali si dovrà dire che tolgono allo spirito ogni criterio 
per conoscere l'utilità di quegli insegnamenti istessi , ed 
alla coscienza i mezzi della convinzione. Sì, o Signori, 
il discernere il vero dal falso, il dannoso dall'utile, il 
giusto dall'ingiusto , suppone un dirozzamento d'intel- 
letto, una cognizione di cose, che non può non essere 
istruzione. Ed io sono lieto di dividere questa opinione 
con un mio amico molto benemerito degli Asili di Carità 
l'avvocato Dussauge, il quale nella sua relazione intorno 
agli Asili di Livorno fatta di ragione pubblica nello 
scorso anno, sottenne una certa cultura essere sempre 
necessaria all'educazione del cuore; nè fu egli timido 
a dire che volere moralità senza diffondere una conve- 
niente istruzione è voler l'impossibile. Imperocché seb- 
bene la buona morale possa fino a certo punto incul- 
carsi coli' esempio, colle abitudini, col lavoro, e colle 
pratiche di religione , questi mezzi per altro non sono 
sempre sufficienti ove la mente dell' uomo non venga 
altresì illuminata dalla luce di certe verità giovevoli a 
far sentire l'importanza della sua morale e civile digni- 
tà, ed a far rispettare le leggi che solo possono mante- 
nerla e difenderla. L'istruzione, mi disse con parole 
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ferme il Signore Deaerando, è il mezzo più potente 
di educazione per l'uomo; e ciò pure scrisse; soggiun- 
gendo che l' istruzione nella tenera età soprattutto, 
dev'essere principalmente diretta a educare. E per vero 
se gl'istruttori del popolo non avessero la virtù, l'au- 
torità, l'accorgimento di farsi almeno indirettamente 
educatori , la società si depraverebbe. Di questa guisa si 
scioglie la questione di coloro che troppo lodano le co- 
gnizioni ai dì nostri diffuse, e di quei che incolpano {se 
pur vera è l'accusa) incolpano la civiltà dei delitti cre- 
sciuti. 

Vengo a cose speciali. E poiché per la pia istituzione 
degli Asili si mira a giovare ai bambini sviluppando il 
fisico, l'intelligenza, e i buoni sentimenti morali , dirò 
come in ordine ai principi esp 03 " si cerchi di consegui- 
re il triplice intento. 

A promuovere lo sviluppo del fisico noi vogliamo 
innanzi tutto che i bambini ne' luoghi che loro si offro- 
no a salutare ricovero sieno custoditi con materna sol- 
lecitudine; preservati dall'ozio; trattenuti in piacevoli 
occupazioni ; lasciali in piena libertà di ricrearsi in più 
tempi del giorno; esercitati con moderati giuochi di gin- 
nastica ; nutriti di cibo sano e sufficiente. 

Il fissar l'attenzione è certo il principio d'ogni 
buon abito dello spirita. Perciò a promuovere lo svolgi- 
mento dell'intelligenza è nostra cura di porre i bambini 
nelle occasioni più favorevoli , affinchè il fissar l' atten- 
zione divenga per essi atto naturale e spontaneo. Richia- 
mare i loro sguardi sopra cose sensìbili, e favellare, e 
ragionare di esse per modo da soddisfare alle infantili 
curiosità che pur sono il germe fecondo d'ogni sapere, 
questo è ciò che può farsi di più savio a render gradito 
ai bambini quel poco che debbono imparare. Dì qui 
emerge la necessità della disciplina e del silenzio durante 



gli esercizi scolastici. Non vuoisi già che i bambini ita- 
liani cui mai noe manca quel brio festevole che sempre 
è bello nella infantile età , divengano per opera degli 
Asili quasi automi , ma vuoisi bensì che abbiano tanta 
di quiete e di calma da non esser turbati e distratti 
quando più la loro mente è richiamata a pensare. 

Ma f insegnamento più specialmente indirizzato al- 
lo svolgimento dell' intelligenza e del raziocinio noi lo ri- 
poniamo nelle brevissime lezioni cosi chiamate istruttive, 
e nelle nozioni aritmetiche. Di tutti i ragionamenti quelli 
che si fauno coi numeri sono al certo, Signori, i più facili 
a comprendersi e per conseguenza i primi di cui l' intel- 
letto possa occuparsi utilmente. Una delle idee primitive 
dei fanciulli è l'idea del più e del meno ; l'idea della quan- 
tità e della misura. Or l'arte di insegnare razionalmente 
le cose dei numeri sta nel valersi di questa idea istessa 
come principio d'ogni ulteriore nozione aritmetica ; che se 
ciò si farà con rigorosa progressione di idee e con sem- 
plicità di discorso, il profitto dei teneri [fanciulli sarà 
certamente maraviglioso. Ciò non dico , Signori , sol per 
amore alle discipline di cui la fortuna mi volle cultore 
assiduo, ma il dico perchè l'opinione mi viene dal Con- 
dorcet e dal Locke, e perchè l'esperienza mia propria 
mi ha giovato a convalidarla e raffermarla. 

Le lezioni istruttive ch'io poco fa accennava si rag- 
girano sopra argomenti d'utilità non equivoca per ogni 
genere di fanciulli. Per esse risvegliando lo spirito di 
osservazione, facendo conoscere voci e modi convenienti 
a significare le idee, attivando tutte le facoltà dello spi- 
rito, infondendo cognizioni utili ad ovviare ai pregiudizi 
cui è inchinevole il popolo, si mettono i fanciulli sulla via 
di imparare a riflettere ed a parlare giustamente. 

La morale non può avere nelle sale d'Asilo un'in- 
segnamento speciale ; difficile sarebbe il farne tema di 



profittevole discorso ai bambini ; laonde noi ci adoperia- 
mo di inculcare le buone massime morali per via di 
quei racconti che mettono in luce le più distinte virtù 
familiari, e colla pittura di fatti che avvengono tutto 
giorno dimostrano quanto il ben fare sia cosa benaccetta 
a Dio e lodata dall'universale senza cessare giammai di 
essere utile a se, sotto il rapporto principalmente della 
quiete interna; perocché chi cercasse nelle opere buone 
il profitto come nelle cose di traffico mostrerebbe di 
voler mercanteggiare i propri sentimenti e ben di rado 
gli avverrebbe di ritrarne il guadagno sperato. 

Ma le discorse cose, o Signori, di morale e intel- 
lettuale insegnamento si vogliono per altro subordinate 
a quelle che mirando a più alto fine, e sovvenendo l' uo- 
mo di molti gran mezzi di conforto in questa vita ter- 
rena debbono essere l'oggetto principale d'ogni savio 
sistema di educazione. Penetrati di questo principio non 
abbiamo pretermessa nessuna cura, acciocché i nostri 
bambini sieno di buonora avviati alle pratiche di religione 
e ammaestrati nei precetti cristiani in quel modo che la 
Chiesa nel cui grembo viviamo ci esorta di fare. All'in- 
segnamento del Catechismo volemmo però aggiugnere 
quello dell' Istoria Sacra , affinchè chiaro apparisse tutto 
il progresso della fede dalla prevaricazione del primo 
uomo sino alla venuta al mondo del Messia. La storia 
dell'antico testamento nei simboli, nelle profezie, nelle 
promesse, mostra la cuna della religione; quella del nuovo 
mostra la religione nella sua piena grandezza colla rive- 
lazione de' suoi misteri , coi precetti del promesso Mae- 
stro , colla grande opera della redenzione. 

Questa elementare esposizione del testamento vec- 
chio e del nuovo procurammo di render semplice al 
possibile e fedelissima al testo. Chi oserebbe esporre le 
verità rivelate con parole che non fossero quelle dei libri 



ispirati ? Il maestro cristiano non deve nè può usare al' 
tro linguaggio che quello ila Dio stesso voluto. 

L'istruzione religiosa non vuoisi per altro riputare 
solo un mezzo di coltivare e perfezionare lo spirito ; ma 
cosa altresì necessaria a soccorrere la coscienza ed a ren- 
derla forte di molte virtù che si cercherebbero indarno 
per altra via. Or l'istruzione religiosa onde riesca frut- 
tuosa e proficua a questo fine , onde penetri e metta a 
cosi dire nel sangue quel fuoco di carità che è fomite 
d'ogni cristiana virtù , vuole cosa, la quale non potendo 
esser frntto d' umano proposito , dono del cielo dee ve- 
ramente stimarsi. Vuole nel maestro cristiano un cuore 
cristiano; un animo pieno di carità forte; formato per 
abito di virtù alla intelligenza delle cose di Dio. Io mi 
sono incontrato talvolta in uomini semplicissimi, po- 
veri d'ingegno, poveri di studio, i quali favellavano 
delle eterne verità da angeli; con una soaviià che inna- 
morava; con una precisione che illuminava; con una 
eloquenza che rapiva. Un buon curato di campagna a 
me noto , rozzissimo in tutto il resto , mi pareva più 
che un Tullio , allorquando ammaestrava i bambini 
del suo popolo nelle cose di cristiana pietà. Tanta era 
l'evidenza, tanta l'efficacia della sua parola, tanta 
ancora la forza , che scaldava il cuore , fermava lo 
spirito. Davvero era bello il vedere que' fanciulli tutti 
presi di quelle sante parole. Io ne stupiva , e mi per- 
suadeva allora che la convinzione profonda del vero 
e lo zelo della fede vincono d'assai lo studio, c l'eru- 
dizione, e tutte le veneri del parlare dipinto. Queste 
doti danno parole fredde, nè verun cuore infiammano 
a carità ; quelle del mio buon curato mettono tutto l' uo- 
mo in incendio. 

Nè vorrei che alcuno mi tacciasse d'aver su questo 
proposito abbondato in parole men che conformi al 
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mio assunto ; imperocché ho per fermo e costante che 
due aieno gli essenziali elementi della educazione popo- 
lare; la religione e il lavoro. Nè dubiterei, Signori , di 
asserire che il dare al popolo qualsivoglia educazione 
senza religione sia quasi un porre la spada e la face in 
mano al furioso. 

Ma non è da tacere più a lungo dei lavori manuali 
che formano pur una occupazione di momento nelle no- 
stre Sai? d'Asilo. I poveri bambini che frequentano que- 
ste Sale medesime dovranno un giorno provvedere alle 
necessità della vita col lavoro delle proprie braccia ; 
niun altro spediente, nè altra via avranno di onesto e lo- 
dato vivere. Quegli adunque che per zelo di carità si fa 
a provvedere alla loro educazione , ove si francasse dal 
pensiero di renderli operosi e vogliosi di attendere al 
lavoro falserebbe il benefizio , e renderebbe vane , 
anzi al tutto dannose le sue cure. E noi che di questa 
verità siamo penetralissimi e slimiamo debito di co- 
scienza il metterla in pratica , ci adoperiamo con tutto 
zelo, acciocché i nostri alunni si avviiuo in buon'ora a 
lavori profittevoli, e contraggano la salutare abitudine 
di attendere ad essi in più tempi del giorno. E l' effetto , 
Signori , risponde si bene al nostro desiderio , cioè tale 
e tanta è l'assiduità di quelle creature nel dare opera 
a siffatti lavori che in ogni Asilo non pochi prodotti 
delle loro tenere inani si trovano costantemente esposti 
alla pubblica vendita. 

Affine poi di far comprendere come quella istessa 
assiduità al lavoro riesca utile a chi l'esercita, volemmo 
che il terzo del lucro ritratto dall' opera di ciascun bam- 
bino si versasse nella Cassa pubblica di risparmio per 
essergli donato come meritata retribuzione dell'opera 
propria al suo partir dall'Asilo. Di questa guisa egli 
vede che i risparmi quotidiani , tuttoché piccoli sieno , 
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cumulati e custoditi con savia economia conferiscono a 
fornire anche il povero di mezzi pei quali può miglio- 
rare la sua condizione. 

L'esposto fin qui se spiega bastevolmente il sistema 
di educazione da noi seguilo, nulla dice però dei mezzi 
che possediamo per mandarlo ad effetto, e tutelarlo da 
ogni cambiamento che ne adulteri la sostanza , e impri- 
mergli quello spirito di vita che conferisce sì bene al 
suo regolare andamento. Or questi mezzi sono tutti nel- 
l'opera delle Direttrici, e negli uffici di carità delle 
Ispettrici. L'amore eia pazienza di quelle, l'intelligente 
e l'assidua vigilanza di queste, sono, Signori, tutto ciò 
che può assicurare il buon e savio andamento d' un 
Asilo infantile; tutto ciò che può salvarlo da ogni de- 
viamento dannoso. 

Richiesto da me quel venerando uomo del padre 
Girard , qual dote di maggior pregio dovesse la Direttrice 
d'un Asilo possedere « molto sentimento, poca arte » 
rispose. Richiesto qual fosse il più vero segno della effi- 
cace educazione d'un Asilo, disse e l'amore degli alunni 
verso la Direttrice, e sentimento costante d'obbedien- 
za. » E noi esaminata con tutta cura l'ima cosa e l'altra 
vediamo di avere raggiunto se non il bene massimo, 
certo tanto di buono da dovere esserne lietissimi. Impe- 
rocché sì dal lato degli affetti , rispetto ai quali ognuno 
può di leggieri scorgere un ricambio mirabile tra le Di- 
rettrici e i bambini, come dal lato del contegno e della 
disciplina, possiamo ben dire che gli Asili nostri avan- 
zino eli lunga mano molti stabilimenti congeneri della 
penisola. 

A ciò è da aggiungere 1' amore delle Direttrici nel 
trattare le cose religiose; la perizia di esse e de' loro 
Aiuti altresì nel trattare le cose istruttive ; la quale tale 
si è da sembrare non frutto di studio , ma frutto di 
senno proprio e naturale. 
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Questo segnalato benefìzio si deve , Signori , in 
grandissima parte all'operoso zelo delle Ispettrici; le 
quali non solamente non sdegnarono estendere il loro 
ufficio di sorveglianza all' intero mese , ma di buon gra- 
do altresì assunsero la cura di ammaestrare le Direttrici 
a norma del nostro manuale di educazione. Cosicché di- 
vise le cose da insegnarsi in parti distinte e separate fra 
loro , vi fu chi provvide ai lavori manuali , chi alla Sto- 
ria Sacra e al Catechismo , chi ai racconti morali , alle 
lezioni istruttive, ai numeri, a tutte le singole materie 
insomma nelle quali sogliono trattenersi i nostri bam- 
bini. Né mancò cui aggradisse l' incarico di sorvegliare 
alla lettura, alle quotidiane preghiere, ed a più altri 
esercìzi che lungo sarebbe noverare. Senza questo indu- 
strioso provvedimento, senza l'ispezione mensuale, assi- 
dua , amorevole delle Signore, non vedremmo tanta pro- 
sperità di lavori, tanto avanzamento d'istruzione reli- 
giosa, tanto sviluppo d'intelligenza, tanta disciplina e 
amore d'ordine nelle nostre Sale. 

Farmi , Uditori , di avere ormai toccato ogni parti- 
colare del mio assunto: parmi nulla avere taciuto a ren- 
der la narrazione compiuta; ma se la solenne occasione 
lasciassi trascorrere senza favellare di quello che può 
meglio accrescere l'importanza e dirò pur lo splendore 
degli Asili , e assicurare insieme la loro esistenza , darei 
segno di poco amore verso il mio ufficio, nonché di poca 
considerazione per voi. 

Come dissi le obiezioni mosse contro gli Asili di Ca- 
rità ormai tacciono, o sono a tale ridotte da non dover 
temere la 1 or maligna influenza. Non tace però un rimpro- 
vero onesto che quasi lima sorda attenua segretamente 
il buon volere dei sostenitori stessi della pia istituzione , 
inducendo nella mente l' idea che tanta briga spesa a 
prò di essa sia opera pressoché priva di durevole e sa- 
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lutare effetto. Io miro , Signori , a coloro i quali tengono 
l'educazione dei fanciulli negli Asili tornare inutile al 
miglioramento sociale, perchè non si provvede al di là 
dell'infanzia. E vero è che i bambini licenziati dagli 
Asili prima di toccare l'età in cui le morali abitudini 
possono dirsi formate, si restituiscono ben presto a 
quello stato di rozzezza da cui si volle con tanto amore 
sottrarli. D'altra parte è pur vero che prò traendo oltre 
l'infanzia queste amorevoli cure avvi da temere di in- 
contrarsi in un male che avanzi di lunga mano il bene- 
fìzio; avvi da temere che il povero si dìsvii dall'amore 
al lavoro e che allettato dal piacere dell' istruzione sde- 
gni di consacrarsi ai mestieri che pur sono il più sicuro 
mezzo ond'egli possa vivere e sostentarsi. 

I giovinetti poveri sentite le dolcezze di cui è larga 
sorgente la cultura intellettuale, nutrono spesso desideri 
fatali al loro proprio benessere, e che sono insieme ca- 
gione d' infelicità per le loro famiglie ; ambiscono di al- 
lontanarsi dal mesticro de'loro genitori. Oltracciò non è 
da dissimulare che lo sviluppo dell'intelligenza, ove 
non sia accompagnato dall'abitudine alla fatica, può nel 
povero divenire strumento di maggiore scaltrezza nel 
vizio , e fomentare anziché distruggere quelle corruttele 
cui suole sventuratamente propendere. 

Ad ovviare a questi non lievi mali bisogna dunque, 
Signori, che l'educazione dei fanciulli poveri non vada 
disgiunta dal lavoro; il quale mentre giova ad avviarli 
alle arti usuali dà agilità alle loro membra e le fa robu- 
ste. Bisogna insomma che l'educazione popolare prenda 
di mira ad un tempo la mente, il cuore, e le braccia da 
cui il povero può solo sperare il suo onesto pane. 

Per siffatte considerazioni i Comitati vedono con 
occhio di rammarico che la terza classe dell'Asilo di 
Candeli sìa tenuta ulteriormente in vita nel suo presente 
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stato di scuola istruttiva. Se deve applaudirsi al divisa- 
mento di estendere alla puerizia le cure che si usano a 
prò dell' in fa ozia , non può applaudirsi ugualmente che 
i fanciulli giunti a quella scuola leggano , scrivano , 
odano racconti e lezioni e nulla facciano ad addestrarsi 
in alcuna opera manuale. 

Siffatta scuola già da sette anni sussiste. Accoglie 
d'ordinario ottanta alunni, l'età dei quali è fra l'ottavo 
e il dodicesimo anno. Sono ottanta fanciulli poveri che 
un giorno potrebbero essere ottanta bravi artigiani , ot- 
tanta utili cittadini, ove si offerissero loro mezzi facili 
e sicuri di consacrarsi alle bisognevoli arti. E come nel 
giro dì quattro anni questi ottanta fanciulli si rinnove- 
rebbero pressoché tutti , di leggieri si scorge che la scuo- 
la medesima diverrebbe una sorgente di buoni e intelli- 
genti giovinetti che migliorerebbero grandemente la pre- 
ziosa famiglia dei nostri mestieranti ed artigiani. 

Or questi beni tutti e più altri che qui ad esser 
breve tacerò , potrebbersi agevolmente conseguire quan- 
do ai fanciulli che per la cresciuta età abbandonano gli 
Asili, si aprisse una scuola pratica di mestieri e d'arti. 
Nella quale proscrìtto ogni insegnamento scientifico si ve- 
dessero sarti , calzolari, fabbri, falegnami, ebanisti, in- 
tarsiatori, torniai, bronzisti, e più altri artigiani, am- 
maestrare i nostri fanciulli, ispirando loro coli' esempio 
l'amore al lavoro, e abituandoli a sostenere d'animo 
lieto la fatica. Nè dovrebbe nel nuovo stabilimento tacere 
l' istruzione religiosa e la morale ; cbè anzi nonché man- 
tenere, sarebbe da accrescere quella che negli Asili in* 
finitili si conferisce. Insegnamento utile e couveniente 
sarebbe pur quello del disegno ebe dicono lineare; pe- 
rocché questa é disciplina , la quale addestra la mano , 
educa l'occhio, e coli' occhio la mente. 

I Comitati , conosciuto il gran benefizio clic de- 
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ri vare potrebbe dall' istituzione di siffatto stabilimento 
subito si adoprarono con tutto zelo acciocché al pen- 
siero conseguisse l'effetto; e pensando che l'avviare a 
qualsivoglia professione i fanciulli che già sono oltre 
l' infanzia , non poteva esser cura e peso di una cari- 
tatevole Società istituita per la infanzia, sentirono la 
necessità di provvedere alla nuova istituzione con nuovo 
soccorso. Si rivolsero adunque ai gentili spìriti solleciti 
del sociale benessere; invocarono non timidi la pubblica 
carità a questo speciale intento. Ed or mi gode 1' animo 
di potere annunziare a voi , rispettabile Udienza , che le 
promesse di sovvenzione a tale uopo raccolte raggiun- 
sero tosto la somma di lire settemila annuali; or di 
non poco l'avanzano. Ma perchè meglio si veda, Si- 
gnori, che a dar vita e moto a quanto è degno e utile, 
1' egregia Firenze pronta è sempre e animosa , dirò 
come il Gonfaloniere del Comune (*) mosso dal senti- 
mento di civile virtù che il Municipio debba mai sem- 
pre sovvenire ad ogni proposito che torni in onore 
della città , convocato il Consiglio Municipale volle mo- 
strare che V idea nostra era idea di momento ; non già 
utopia d' uomini visionari. Sicché il Consiglio deliberò 
che anco il Comune soccorresse con lire mille annuali 
alla benefica opera. Or ninno è qui certamente che 
non sia vago di sapere in qual luogo della città, in qual 
recinto , vogliasi il nuovo stabilimento collocare. Ciò 
non possiamo noi dire al momento. Confidiamo però 
che il Magnanimo Sovrano nostro, il quale nel pro- 
muovere le grandi istituzioni utili al suo popolo benaf- 
fetto và oltre ogni segno , e non attende ma previene i 
voti , venga in nostro soccorso e di questo pensiero ci 
sollevi. 

(*) S. E. il Marchese Piero Rinuccini Maggiordomo di S. A. I. e R. 
la Granduclicua regnatile. 



Digitized by Google 



>9 

Ne a questo luogo ometterò di manifestare, Signo- 
ri , non esser lontano il potere come ai maschi così 
provvedere alle femmine ; anch' esse reclamano una 
scuola di complemento; la quale a raffermare , a conva- 
lidare , a rendere vieppiù abituali nell' animo loro i sen- 
timenti e le massime apprese nell'Asilo, sia principal- 
mente destinata; e sia tale perciò da mettere in cor 
loro una forza di virtù vera che efficacemente le trat- 
tenga dal dilungarsi dal retto sentiero al toccar d' una 
età in cui gran pericolo di deviamento sovrasta alla 
donna. In siffatta scuola il cucire vorremmo condurre 
a perfezione massima ; e il lavorare dì sarta , e quanto 
è dell' arte dì rammendare , dell' arte di stirare , del- 
l'arte del tessere vorremmo che ivi si insegnasse col- 
l'intendimento di porre anco le fanciulle povere sulla 
via di guadagnarsi il pane. Vero è che quanto alle fem- 
mine meno urgente è il bisogno ; poiché per la paterna 
sollecitndine dell'augusto e benefico Principe la nostra 
Firenze non manca di amplissimi stabilimenti che prov- 
vedano ad esse; nullameno tale brama è in noi di con- 
tinuare 1' educazione delle fanciulle in quel modo che 
meglio si addice agli Asili, che l' idea della fondazione 
di siffatta scuola confidiamo di vedere accolta e presto 
effettuata. A ciò assai ne conforta la generosità di più 
pii sovventori ; di cui sol uno, a sollevarci del dispendio 
del primo fornimento di essa, dell'offerta di lire mille 
volle già essere liberale. 

Soverchio discorso io tenni forse, Signori, intorno 
i modi di sovvenire ai fanciulli che toccano la puerizia. 
Ma non vidi altro argomento che più mi giovasse a di- 
mostrazione della prosperità presente degli Asili. Oltre- 
ché una bramosa voglia ebbi io di mostrare come l'ani- 
mo a noi non mancò di migliorare l' istituzione coll'e- 
stenderne i benefìzi, e di seguire non con dubbi voti, ma 
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con fermi fatti , i savi disegni del rispettabile Comitato 
cui succedemmo. 

Ma e perchè ho io di tanto indugiato , Onorevoli 
Soci, a rivolgermi a voi, per la cui cortese liberalità gli 
Asili esistono ? in qual modo noi avremmo e spiegherem- 
mo potenza senza la virtù e 1* efficacia della pietà vostra ? 
che s' io ebbi a provare tanta dolcezza con esporre il 
fortunato andamento dell' Istituto da voi amato e prò- 
tetto , se i Gomitati van lieti di quanto operarono , a voi 
il merito , a voi la gloria, a voi il sentimento della pub- 
blica riconoscenza per ogni ragione è dovuto. 

Ravvaloratevi adunque e rinfiammatevi nello spirito 
di carità , acciocché 1* opera continui più vigorosa , e a 
maggiore utilità de' figli del povero si dilati e si estenda. 
Vi conforti, sì vi conforti, il vedere questa pianta degli 
Asili fruttificare più largamente che non i cultori suoi 
attendevano ; il vedere un popolo il quale or corre a gu- 
stare i frutti che già sdegnava di quella pianta benefica. 
V'incori il fermo proposito dei Comitati di procurare 
alla pia istituzione il suo necessario complemento apren- 
do scuole di lavoro alla puerizia. Vi animi il vedere come 
i più autorevoli e degni uomini della città ne incitino a 
dar mano all' opera senza tardanza; il vedere infine da 
non fallaci argomenti assicurata a quelle scuole istesse 
colla vita un'avvenire. 

E questa è dolcissima cosa per me, Uditori, che 
l'umile discorso mosso da parole di rammarico sulle 
opposizioni ch'ebbero a sostenere gli Asili, si arresti 
ora e si chiuda, colla narrazione di tanto favorevole ac- 
coglimento ad un disegno , il quale nonché tornare a 
grande utilità della istituzione fa che non possa perire. 



RAPPORTO DEL PROVVBDITORE 



SUL BILANCIO DELL'ANNO ECONOMICO 

DAL 1" AGOSTO 164i A TUTTO LCtiLlO 18(5. 



SIGNORI 



L ultimo Rendimento di Conti reso pubblico "colla 
stampa dal Comitato degli Asili Infantili che cessò dalle 
sue funzioni nell'anno decorso, ha termine al 3o Aprile 
1844. 

Però il nuovo Comitato che ora ha l' onore di diri- 
gere la pia Istituzione non assunse l'amministrazione 
che il primo d' Agosto successivo , e questa circostanza 
lascia una lacuna di tre mesi fra l' ottavo Bilancio che 
Voi approvaste, o Signori, ed il nono che or vi rasse- 
goamo. 

Indispensabile essendo di riempire in qualche mo- 
do questo vuoto , nè potendo le gestioni dei due Comi- 
tati confondersi , vi presento nella prima Dimostrazione 
del Rendiconto (A) il movimento della Cassa nel Trime- 
stre dal i. Maggio al 3i Luglio i844> periodo nel quale 
il Comitato cessante continuò ad amministrare. Questo 
primo Prospetto che si rilega all'ottavo Bilancio stam- 
pato, movendosi dal resto di Cassa al 3o Aprile i844 
in L. a354.i5.6 f dimostra che al 3i Luglio successivo, 



qaando it Comitato attuale assunse la gerenza degli Asili , 
rimanevano in contanti presso il Tesoriere L. a33i.i4.2- 

Ma poiché il Sig, Cav. Mario Mori-Ubaldini Conte 
degli Alberti , eletto a cuoprire la carica di Camarlingo , 
era iu quell'epoca lontano da Firenze, nè si conobbe 
che molto più tardi la sua determinazione di remi mia re 
a questa ingerenza , il Sig. Conte Cav. Guglielmo De 
Cambra y per un tratto di zelo e del conosciuto suo af- 
fetto all'Istituzione, si compiacque di continuare per 
qualche tempo in quell'incarico. 

Così l' Amministrazione della Cassa , perdurante 
l'Anno Economico, ebbe tre periodi diversi. 

Quello dal i. Agosto 1844 fino al 37 Novembre 
dell'anno stesso in cui tenne l'ufficio il Sig. Conte De 
Cambray. Terminò esso con un Deficit di L. 53.i4.to, 
somma della quale il prefato Sig. Conte restò creditore, 
e generosamente douò all' Amministrazione. 

Quello dal a8 Novembre al 3i Dicembre dell' anno 
stesso nel quale provvisoriamente amministrò il Prov- 
veditore sottoscritto e che terminò con un reliquato di 
L. 389.6.8. 

Quello finalmente dal 1. Gennajo 1845 , epoca in 
cui assunse definitiva mente la gestione della Cassa il 
nuovo Tesoriere Sig. Cav. Priore Filippo Matieoni fino 
al 3i Luglio p. p. termine dell'anno economico, e che 
dimostra un reliquato di L, 4489.9. 

I tre Prospetti inseriti iu Bilancio sotto lett. B C e D 
sviluppano i resultati di queste diverse gestioni somma- 
riamente accennali di sopra. 

Fino dal 17 Marzo dell'anno corrente il Comitato 
attuale aveva con suo Rapporto circolato a tutti i So- 
scrittori fatto presente , che fra l' Entrate ordinarie e le 
Spese dell'Amministrazione , anche tenuto conto dì qual- 
che economia introdotta , esisteva un annuo sbilancio di 



L. a5oo che non poteva esser ripianato che da oblazioni 
straordinarie. 

Il fatto ha dimostrata l'aggiustatezza di quel presa- 
gio, mentre l'entrate ordinarie ascesero 

nell'anno a L. i5aa6.a.() 

Le spese a „ 17817.I8 



E si ebbe quindi uu Deficit di . . . L. i5gi.-.n 
al quale contrapponendo 
II resto di Cassa al principio 

dell'anno L. a33i.i4.a 

E l'entrate straordinarie in „ 4748-x5-(j 

L. 7080.9. 11 7080.9. ii 



Viene a riprodursi l' avanzo di Cassa al 

3i Luglio i845 dimostrato di sopra in L. 4489.9. — 



Prospero è stato dunque l'andamento dell'annata, 
ed il nuovo Comitato ha la sodisfatene di potervi an- 
nunziare , o Signori , con questo suo primo Rendiconto , 
che grazte all'attività e allo zelo di molte fra le Signore 
Ispettrici che si son date instancabili premure per au- 
mentare la lista delle sottoscrizioni , e grazie alle simpa- 
tìe che la nostra Istituzione ispira oramai in tutte le 
classi di persone , la situazione economica degli Asili è 
d'assai migliorata. 

E lo è ad onta di aggravj straordinarj verificatisi 
nell'anno. 

In fatti il Mobiliare è stato riordinato e nuovi ac- 
quisti sono stati fatti. 

Il corredo delle Biancherie è stato aumentato ade- 
quatamente al bisogno con una spesa di L. 3oo. 
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I Regolamenti di disciplina interna sono stati pub- 
blicati, e la stampa non costò meno di !.. 333.6.8. 

Di fronte a questi cresciuti dispendj qualche rispar- 
mio si è però conseguito, economizzando lo stipendio 
del Computista, e riducendo in qualche parte la tariffa 
dei Commestibili, e molto più quella delle Materie da 
fuoco. 

Ma ciò che più di tutto ha contribuito a rendere 
più prospere che negli anni decorsi le condizioni econo- 
miche degli Asili , si è l'aumento di L. 1010.6.8 nel le co- 
scrizioni annuali (V. allegato F) e le molte e generose 
oblazioni atra ordinarie con che fummo sovvenuti dalla 
illuminata filantropìa dì Benefattori d'ogni classe, i 
quali ponendo a contribuzione la cassa, la Persona e 
l' ingegno , ed offrendo talora soccorso diretto ili dena- 
ro, talora allettando le masse co' prestigi di un talento 
brillante, han procurato agli Asili una larga elemosina, 
che colmò il vuoto delle rendite fisse, e produsse anche 
un avanzo rilevante. 

Una parte di quest'avanzo fu immediatamente ri- 
volta al pagamento delle passività arretrate. — Il Pro- 
spetto di lett. G dimostra che dopo la compilazione del 
Bilancio furono pagate ai Manifattori creditori L. i^oo , 
distribuendole in tanti a Conti secondo l' importanza e 
la data del credito respetti vo. 

Quel Prospetto dimostra però che dopo quel pa- 
gamento, le passività rimangono sempre nella rilevante 
somma di L. 3457.10.4. 

E questa cifra è assai imponente per mostrare che 
ad onta dei prosperi risultati dell'annata, fa d'uopo 
usar d'ogni mezzo atto a raccogliere nuovi proventi, 
perchè non si saprebbe restar tranquilli sulla posizione 
dello Stabilimento, finché ogni debito sia pagato. 

L'esistenza degli Asili di Firenze ha sempre ripo- 
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sato e riposa tuttavia sulle oblazioni straordinarM die 
annualmente si raccolgono: ove per uno o due antri 
questi soccorsi venissero a mancare od anche a Wimi- 
nuire grandemente, l'Amministrazione si esporrebbe a 
un Disavanzo che non potrebbe ripianare, e quindi la 
sua rovina diverrebbe inevitabile. 

Vero è che questi straordinari soccorsi non son 
mancati finora , uè si saprebbe abbastanza lodare la il- 
luminata carità di tante distinte Persone nazionali ed 
estere, che nei dodici anni da che esistono a Firenze le 
Sale d'Asilo, le hanno con ogni maniera di soccorsi 
generosamente sovvenute. 

Ma nel tempo che il Comitato si compiace di ren- 
dere ai Benefattori dell' Istituzione questo giusto tributo 
di riconoscenza , esso non può dall'altra parte dissimu- 
lare che tali, benché larghe elemosine, non bastarono 
sempre a riempire il vuoto annuale fra le rendite fisse 
e le spese dell' Amministrazione, e ne è prova l' esistenza 
di un debito di circa scudi settecento di che l'Ammi- 
nistrazione stessa era aggravata quando ci chiamaste 
all'onore di dirigerla. 

Questo debito si é diminuito, ma esiste tuttavia 
nella somma di scudi cinquecento. 

Non più prevedersi economia nelle spesi: che anzi 
converrebbe allargare se estender si volesse il benefizio 
dell'Asilo ai tanti fanciulli del popolo tuttora abban- 
donati in mezzo alle vie, e che istantemente domandano 
di esservi accolti. 

Quindi lungi dall' addormentarci per i più prosperi 
risultati di quest'anno, è nostro dovere di persistere 
con alacrità nel cercar nuovi mezzi ond'estendere le 
rendite dell'Amministrazione, e basti a ciò la sola ri- 
flessione che nello stato attuale delle cose i proventi 
straordinarj non solo debbono colmare l' annuo sbilan- 
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ciò fra l'entrale e le spese, ma servire altresì all' est in* 
siane di un debito tuttavia rilevante. 

I soccorsi però non mancheranno perchè il passato 
ne è garante dell'avvenire; né la pietosa Istituzione 
che' toglie i fanciulli del popolo dall'ozio e dall'abban- 
dono per educar loro la mano ed il cuore, e prepararli 
a divenire un giorno onesti e laboriosi Artigiani, può 
mancare di simpatie nel paese dove l' Arti eressero quei 
famosi Monumenti giusto orgoglio de' secoli trascorsi , 
esempio ed emulazione del nostro ; nel paese che la 
carità dei Cittadini dotò di magnifici e grandiosi Sta- 
bilimenti di beneficenza, prima invidiati e poscia imitati 
dagli Stranieri ; nel paese ove grazie all' esempio e alla 
munificenza di un Principe saggio ed illuminato, ogni 
istituzione che tenda al miglioramento morale del po- 
polo è fatta per trovare favore ed assistenza ; nel paese 
dove i Ricchi sanno che quel danaro che cangia il va- 
gabondo in onesto opera jo è impiegato al Cento per 
Uno. 



Vincenzio Martini. 



SIGNORI COMPONENTI I COMITATI 

DIRIGENTI 

GLI ASILI INFANTILI DI CARITÀ 



Onorati dalla vostra fiducia dell'ufficio di Sindaci dell' Ammi- 
nistrazione Finanziera del benefico vostro Istituto per l'annata 
economica decorsa a tulio Luglio p. p. la quale fu sostenuta, 
prima, e per un (ratto di commendevole zelo in due distinti pe- 
riodi , dai Sigg. Conte Cav. Guglielmo De Cambray, e Segretario 
Vincenzo Martini Provveditore mentissimo, e quindi dal Sig. Cav. 
Priore Filippo Halteoni attuale Tesoriere , ci gode l' animo nel 
rappresentarvi di aver riscontrato che lutto ha proceduto con la 
massima regolarità e con quella più scrupolosa precisione, che 
era da attendersi da persone si rispettabili. 

Risulta dai diversi movimenti di Cassa, che hanno dovuto 
aver luogo per le varie preaccennate gestioni dal di 1.° Maggio 
184* a tutlo il 31 Luglio 1815. 

Che r Entrale ammontarono a L. 22,306.125 comprensiva- 
mente al relìqualo del 30 Aprile 1844 in L. 2,331.14.2, ed al- 
l' Entrale straordinarie in L, 4,748.15.9. 

E che le Spese essendo ascese a L. 17,817.3.8 ne venne a 
resultare un resto di Cassa in L. 4,489.9. 

Notando che se fra 1* Entrale figura il dello reliquato al 30 
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Aprile 18ii, altronde l'altro suddetto reMqnato al 31 Luglio 
1845 sub) una diminuzione di L. 1100 per la dimissione di una 
parte dei debili lasciali dalle passale Amministrazioni. 

Talché sebbene prospero e sodisfacente sia slato l' andamento 
economico del quoto Comitato per i resultati di Cassa , esistendo 
al termine dell' annata economica no reliqnato maggiore di quello 
ritrovato al suo principio , non può dissimularsi che senza le tira- 
ordinario oblazioni ( nelle quali consistono le preaccennate Entrale 
straordinarie } sarebbe» verificato quel deficit che par troppo esi- 
ste tra l'Entrato e le Spese ordinarie dell" Istituzione. 

E quantunque l'imponenza di questo deficit possa essere 
attenuata dal reflesso, ebe Ira le suddette Spese in L. 17.S17.35 
vi è compresa l'erogazione nell'acquisto di nuovi mobili, bian- 
cherie e stampe { non ricorrente ogni anno ) niente di meno la fi- 
nanza della Pia Istituzione esige ogni possibile sollecitudine ; 

Perchè l'Entrate ordinarie non bastano a far Tronic alle 
annuo Spese 

E perché tuttora resta a dimettersi il rimanente dei debiti 
contralti dalle precedenti Amministrazioni in L. 11,157.10.4. 

Per corrispondere poi sempre più alla fiducia in noi riposta, 
crederemmo, rispetto alle formo amministrative, che alle molle 
variazioni con tanta saviezza e prudenza slate recentemente in- 
trodotte si potesse aggiungere a semplice facilitazione delle sus- 
seguenti revisioni l'adozione di alcuno pratiche, che stimiamo 
utili in gestioni di simil ratta, vale a dire 

1. ° Il notare la deliberazione che sanziona il pagamento di 
ogni Spesa d' indole straordinaria , sia nel registro e nello rice- 
vute, che si ritirano dal Cassiere, come nei Ruoli dei Provvisio- 
nali , allorquando accada una qualche variazione di stipendio. 

2 . * 11 far uso per la riscossione delle lasse mensuali , trime- 
strali ce di un Ruolo in cui a fronte dei paganti stia la ricevuta 
da slaccarsi mano a mano che si fa la riscossione; perchè cosi 
a colpo d'occhio si conoscano e gli esatti , e gli arretrati. 

3° Il ritirare dalle Direttrici dei ditersi Asili Infantili , ogni 
qual volta loro si consegnano dalla Sig. Elcmosinicra oggetli di 



a 9 

Vestiario, un riscontro dal quali; resulti la qualità G quantità dei 
generi consegnali, onde potere stabilire con sicurezza l'esito 
della roba acquistala. 

4." Il compimento per ultimo del già incominciato Inventario 
estimativo, preordinato a constatare l'esistenza di tutte le Mas- 
serizie, Mobili e Biancherie che sono attualmente in ciascheduno 
Asilo, per modo condotto che porti a conoscere quali sono gli 
aumenti, colla citazione del recapito d'Uscita concernente l'acqui- 
sto, e quali siano le diminuzioni, di cui si noterà la causa in 
una colonna d' osservazioni. 

È senza dubbio consolante cosa il vedere come per lo cari- 
tatevoli premure di (ante ragguardevoli Persone prenda incre- 
mento questa Istituzione tanto utile alla prosperità fisica e mo- 
rale della massa del Popolo. 

E ne Tanno fede l' aumento dei Sigg. Ascritti , le più copiose 
sovvenzioni procurate dallo zelo dette pie Sigg. Ispettrici, ed in 
ultimo la diminuzione delle contratte passività , non che gli accre- 
sciuti corredi a maggior comodo degli Asili. 

Voi vedete , o Signori , cosi coronate le vostre amorevoli sol- 
lecitudini , e lutto fa presagire che durerà questa Istituzione , che 
strappando dall' ozio e dall' abbandono tante povere Creature lu- 
singa del più lieto avvenire, mentre prepara degli nomini operosi, 
e perciò atti al buon uso delle potenze loro compartite dalla 
Provvidenza Divina. 

Firenze Sanalo 13 Dicembre 1845. 



Debitissimi 

Andrea Odhtt 

Ab. Giuseppe Mbnim 
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STATO e MOVIMENTO degli aitami e alni» 
primo Maggio 1844 al 31 Luglio 1843. 

ASILO IN S. MONACA 



Presemi al ruolo il primo Maggio 18U N." 189 

Ammessi a tulio Luglio 18WS » 50 

Totale . . . N.= 239 

Alunni usciti o morti come appresso N.° 68 

Passali alla Scuola Normale di Reciproco Inse- 
gnamento N." 26 

Passati alle Botteghe a educazione completa . . ■ 7 

Allontanatisi per carialo domicilio « 7 

Passati all' Asilo di Cannoli 5 

Allontanali per malattie contagiose, e non 

ritornati ■ 3 

Morti . , ■ 6 

Passati al Rigallo > 1 

Passali alle Scuole di S. Giovannino a 1 

Andati io Houledomini D 9 

Allontanatisi senza addur cause • 10 

Totale . . . N~ 68 

Presenti al ruoto il 31 Luglio 1845 . . » 171 

Totale . . . N.° 239 



ASILO IN CANDELI E TERZA CLASSE 



Presenti al ruolo il primo Maggio 18U K." 262 

Ammessi al 31 Luglio 1845 » 60 

Venuti dall' Asilo in S. Monaca » 8 



Totale ... N.' 327 



Alunni usciti o morii come appresso N.° 119 

Passati a Bottega a educazione completa. . . N." 47 

Passali ad allrc Scuole » 17 

Andati in Monlodomini s ] 

Passati al Bi gallo » 1 

Morti » 4 

Allontanati per malattie contagiose, e non ritornali » IH 

Allontanatisi per variato domicilio a 15 

Allontanatisi senza addur cause. « 24 

Totale . . . N* 119 

Presenti al ruolo il 31 Luglio 18*5 * 208 



Totale ... N.* 327 
ASILO PER LE FEMMINE IN S. CROCE 



Presenti al ruolo U primo Maggio 18&4 H." 178 

Ammesse a tutto il 31 Luglio 1845 ■ 52 

Totale . . . N.° 230 

Alunne uscite o morte come appresso. N.° 68 

Passate alle Scuole di S. Giorgio M* 14 

Passale alle Scuole di S. Felice .2 

Passale nel CouTenlo di Fuligno » 1 

Passato nel Conventino .1 

Passate al Bigallo » 1 

Morte „ 4 

Allontanale per malattie contagiose, e non ritornate e 3 

Passale ad altre Scuole ■ 27 

Allontanatesi per Tarlalo domicilio » 7 

Allontanatesi senza addur cause „ 8 

Totale . . . N.' 68 

Presenti al ruolo il 31 Luglio 1848 . N. 162 

Totale . . . N.° 230 
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RAPPORTO SANITARIO 



ir er appagare i giusti e lodevoli voti dell'Illustre Co- 
mitato di rappresentanza generale degli Asili Infantili, 
per non defraudare I' onorevole incarico e la fiducia be- 
nignamente accordatami dai miei distinti Colleghi, ho 
dovuto, malgrado non piccole difficoltà, venire a far 
parte di questo giorno Solenne , ed apportarvi la mia 
debole cooperazione , rendendovi noto l' attuale stalo 
sanitario dei Fanciulli accolti nei vostri Asili di Carità. 

Fra le molte difficoltà che mi dovevano rendere il 
meno atto a disimpegnare convenientemente questo in- 
carico , oltre alla mia insufficienza , voi conoscete già la 
ristrettezza del tempo che a tal' uopo mi venne accor- 
data. Questa ultima circostanza a me più che ad ogni 
altro dei miei Colleglli ha dovuto riuscire di ostacolo 
grandissimo per sostenerlo il meno indegnamente che si 
potesse. Imperciocché avendo io dovuto per alcuni anni 
di seguito trovarmi assente da questa nostra Firenze in 
quei mesi medesimi , nei quali mi correva 1' obbligo di 
Medito visitatore di quei Ricoveri , mi era visto poco a 
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poco allontanato dai medesimi, ed aveva perduto la 
bella consuetudine di trovarmi di quando a quando in 
mezzo a quelle Sale popolate dai Figliuoli del povero. 

Vi rimetteva il piede in questi ultimi giorni , e in- 
cominciando dall'Asilo di S. Monaca non debbo nascon- 
dere che l'animo mio dovette trovarsi grandemente sod- 
disfatto, e contento per ritrovare in cosi breve tempo 
megliorato di tanto Io stato generale sanitario di quei 
Bambini, da vedere ridotte oramai a piccolissimo nu- 
mero tutte quelle malattie scrofolose , le frequenti affe- 
zioni catarrali, e quelle gravi oftalmie, ebe nell'anno 
stesso, nel quale dovetti compiere un ufficio eguale a 
quello di questo giorno , affliggevano almeno i due terzi 
di quei Fanciulli, e ne domandavano i più solleciti ed 
efficaci provvedimenti. In quella circostanza l" ufficio di 
Medico relatore, lo ricorderanno non pochi di coloro 
che mi ascoltano , mi imponeva di adoperare solenne- 
mente franche e libere parole per mostrare che una causa 
potente, ed attissima a sviluppare, e mantenere i sud- 
detti malanni, la rinvenivano quei meschini Fanciulli 
nell'insalubrità di quel Ricovero medesimo , dove veni- 
vano chiamati per trovasvi educazione e salute. Ma con- 
tro ogni mia espcttativa , e con non lieve mio ramma- 
rico , dovetti vedere mutilato quel povero mio discorso , 
perchè svelando gravi inconvenienti si temette forse non 
tanto di urtare la massa del popolo , quanto dì dispiacere 
ad alcune individualità, compromettendone d'avvicino 
un malinteso amor proprio. Tuttavia non andavano per- 
dute le mie parole, e non corse molto tempo che la 
convinzione dei Medici mosse solleciti gli altri Comitati 
a togliere la umidità dall' Asilo di S. Monaca, a renderne 
le Sale più ventilate , e provvederle di quei mezzi oppor- 
tuni perchè divenissero efficacemente prive di ogni insa- 
lubrità. E se allora non senza ragione muoveva io altis- 
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sìmo lamento , oggi con vera letizia dell'animo mio non 
posso non encomiare pubblicamente quei filantropici 
provvedimenti, dietro ai quali la salute ili quei Bambini 
è andata rinfrancandosi di maniera , che la grande spro- 
porzione che occorreva sempre notare fra le malattie di 
S. Monaca, e quelle degli altri Asili è quasi completa- 
mente scomparsa. Giò riesce di grato conforto non sola- 
mente pei Medici, ma per tutti coloro, che spendono le 
loro caritatevoli cure per megliorare la sorte di quella 
innocente e tenera prole del povero. Egli è pur bello e 
commovente spettacolo il vedere oggi in S. Monaca riu- 
niti oltre dugento Fanciulli provenienti dalle più mise- 
rabili famiglie del nostro popolo , e la ricoverati cachet- 
tici, ed infermicci per la massima parte, vanno di giorno 
in giorno prosperando tanto in salute, che oltre a ve- 
derli liberati dalla maggior parte delle malattie acciden- 
tali, cui andavano incontro fuori dell'Asilo, si scorge 
ancora modificata in meglio la costituzione linfatica, e 
quell'abito scrofoloso, che disgraziatamente predomina 
nella maggior parte di loro. 

Se a tanto in egliora mento hanno contribuito da una 
parte le assidue e cotitinovate cure dei Medici sempre 
intese a combattere di fronte il micidialissimo morbo 
scrofolare, non credo che meno vi abbiano cooperato 
le sagge regole, colle quali si conducono negli Asili la 
educazione del morale , e le pratiche dirette alla conser- 
vazione e m egliora mento del fisico. Nei vostri Asili, o 
Signori, è tenuto lontano quel falso sistema di educa- 
zione che vedesi oggi accarezzato soverchiamente, e col 
quale si pensa troppo per tempo a sollecitare lo sviluppo 
delle facoltà della mente. Contro ogni votojdella natura 
prima che gli organi sieno bastevolmente sviluppati , si 
vuol dare oggidì ai Fanciulli una prematura istruzione, 
e quando annunziano una certa svegliatezza d'ingegno 
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si mettono in opera tutti i mezzi possibili per sviluppare 
la loro intelligenza con studj sproporzionati alle loro for- 
ze, e rivolti a troppi oggetti contemporaneamente. Per- 
mettete di grazia , o Signori , che nella qualità di Medico 
insista su questo pernicioso sistema di educare, per mez- 
zo del quale il morale si fa ricco a spese del fisico , e 
mentre da un lato in alcuni Fanciulli si ammirano con 
soverchia compiacenza i segni di genio , e di svegliato 
intelletto, dall'altro si rimarca con profondo rammarico 
quella eccessiva sensibilità che li scuote , e consuma , il- 
languidisce le loro forze organiche, e li rende delicatis- 
simi , e con una salute sempre debole e vacillante. Ag- 
giungete anco che l'organo del pensiero condannato ad 
atti troppo ripetuti , e violenti prima di essere pervenuto 
allo sviluppo occorrevole per sostenerli, non raramente 
cade in tale sfinimento di azioni da vedere annichilata 
e spenta l' intelligenza medesima. Vuole la natura , scrisse 
il Filosofo di Ginevra, che i Fanciulli sieno Fanciulli 
avanti dì essere Vecchi: se noi vorremo pervertire que- 
sto ordine produrremo frutti precoci , che non avranno 
uè maturità , né sapore , e non tarderanno a corromper- 
si : noi avremo dei Fanciulli dottori , e dei Vecchi Fan- 
ciulli. 

Gli Istitutori degli Asili penetrati di tutto questo 
vero provvidero che non mancasse la cultura della men- 
te , ma la vollero semplice , e sempre adattata alla tenera 
età dell'infanzia. Provvidero alla conveniente istruzione 
morale , ma queste discipline non debbono occuparla 
che a breve intervalli: sono facili, e sempre alternate 
con sollazzevoli ricreazioni, con lavori atti a tenere in 
azione le braccia , e poco lo spirito. 

Si danno moto nelle Sale, passeggiano all'aria 
aperta, dove dandosi in balìa al proprio istinto, ed 
esercitandosi nella corsa , nel salto , c nella ginnastica , 
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consolidano le loro membra, ed accrescono lo sviluppo 
regolare delle proprie forze. Con tali mezzi messi in 
opera da motto tempo siamo giunti oramai a veder pro- 
sperare eoo tanto profitto la buona salute nei Fanciulli 
di S. Monaca , e più manifestamente ancora in quelli di 
Candeli. 

Queste lodevoli qualità , e questo desiderato profitto 
non si rinvengono neh" Asilo di S. Croce , dove lo stato 
sanitario delle Bambine non solamente non raggiunge 
quello dell' Asilo di Candeli , ma è anco inferiore a quello 
di S. Monaca. Vi si trova un buon numero di Bambine 
cachettiche, ed infermicce, e vi si osservano più frequenti 
che altrove le oftalmie, le affezioni catarrali, e la scro- 
fola. Ad intendere bastevolmente questa differenza mi 
pare, se non prendo errore, possinn bastare le seguenti 
considerazioni. Conoscete assai meglio di me come in 
quelle Sale basse e ristrette si trovi accumulato un nu- 
mero di Bambine assai maggiore di quello che ogni buo- 
na igiene permetterebbe. Aggiungasi che in quelle stesse 
Sale , di estate come d' inverno , debbono praticarsi tutte 
le discipline , e gli esercì zj , venendo in tal guisa private 
di ogni spasso , di ogni ricreazione all' aria aperta , e 
delle utilissime manovre della ginnastica. Inoltre poi 
l'atmosfera che si respira in quell' Asilo è sotto il domi- 
nio di tre capitalissimi nemici dell'umana salute. 

Vi stanno sotto vasti granaj, da cui s'inalza di 
continovo una densa, e sottilissima polvere; vi si tro- 
vano a tergo numerose latrine , dalle quali scaturiscono 
vapori fetentissimi; e quel che è peggio ancora quelle 
Sale medesime trovansi circondate da un vasto cimi- 
tero , dove si seppelliscono quasi giornalmente i cadaveri , 
che per troppa vicinanza alle abitazioni non possono 
essere che a vero dispendio della salute , e della vita 
degli uomini. Faccio voti ardentissimi perchè dopo i tanti 



Digilizcd by Google 



ostacoli incontrali dai Medici, dai Legislatori, e dai 
Principi Filosofi del passato secolo per vincere i volgari 
pregiudizi provenienti da malintese opinioni religiose, 
sieno tenute inalterabili quelle savie e providenttssime 
leggi, dalle quali fu solennemente comandato l' allonta- 
namento delle sepolture dalle Chiese, e dalle abitazioni 
itegli uomini. Imperocelièallrimentì noi vedremo fra non 
mollo in mezzo alle popolatissime città i Chiostri , e le 
Basiliche convertite in altrettanti cimiteri. Da questi cen- 
tri di cadaverica corruzione escono per le fenditure della 
terra, e dai pavimenti quelle fluide emanazioni, che 
corrompendo 1' atmosfera conducono nel corpo umano 
quei principj morbiferi, da cui provengono non di rado 
nella calda stagione il tifo micidiale , e le gravissime feb- 
bri putride. Quindi sebbene io sappia che il pensiero dei 
Comitati degli Asili Infantili è tutto rivolto alla ricerca 
di altro locale, che corrisponda meglio alto scopo della 
istituzione , e al meglioramento della salute di quelle po- 
vere Bambine, tuttavia nella qualità di Medico relatore 
non doveva passare sotto silenzio questi gravissimi incon- 
venienti, pei quali reclamo solennemente le vostre filan- 
tropiche sollecitudini perchè vi rimediate con efficacia e 
prontezza. 

Cosi operando Voi anderete vie maggiormente per- 
fezionando l'opera vostra: cosi raggiungerete sempre di 
più lo scopo che vi prefiggeste di educare ad abitudini 
incancellabili di nettezza, di ordine, di disciplina e di 
morale i Figliuoli del povero : cosi preparando una ge- 
nerazione sana d' intelletto e di corpo che darà alla So- 
cietà robusti , ed onesti operaj , quelli che verranno dopo 
di noi benediranno alla vostra memoria. 



DELL' AMMINISTRAZIONE 

DEGLI ASILI INFANTILI DI FIRENZE 

NBLL* ANSO ECONOMICO 



A. 4o 

DIMOSTRAZIONE DELL'ENTRATA E USCITA DI CASSA 
dal 3o Aprile 1844 epoca in cui fu pubblicato F oliavo 
Bilancio della Società , al 3 1 Luglio delf anno suddetto 
giorno in cui assunse la gerenza degli Asili il Comitato 
attuale. 



ENTRATA 



III', In di iil :ìn \|nilc ISU (V. oliavo 

llihiicii) M rimpalli a e. 70 c seguenti). . , 

Da Tasse dì Sorj 

('[-■■iliilli] iirii.i ilrlki IV.-1.1 Musicale data nel 
Salone ili Pala//» Vircliiu il li Luglio I.S'i'. . 

liiii «:ljii]|><»iii'iiIÌ la r Li >i 11 mi >-.lu jin' per l'ese- 
cii/icme dello STABAT ili Rossini per il 
lalnre della niellatila ollerla a riasnui ili 



Somma 1' Entrala . . 



USCITA 



A prm visioni £ 

A spese di mio • 

A apeie di fuoco 1 

A speso «Versi! e nini n 1 

l'arimpa/i •all'Ksallorc sulle i 111(1.1,.* - 

A spese di mantenimento di fabbriche e 

mobili t 

trasporlo del siero dalla K. Tentilo delle 
Caseine e valuta ili la tic di somara per i 

badati! 1 

\ spese per Ir due Adunarne solenni . • ■ 
A spese di cartoleria e siatupe . . . . 1 



Somma 1' Uscita rC 3T7C 3 



V. Mahtiki Provveditori 
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DIMOSTRAZIONE DELL' ENTRATA E USCITA DI CASSA 
dal i. Agosto r8/|4 giorno dell' istallazione del Nuovo 
Comitato al 11 Novembre deli anno suddetto , giorno in 
cui cessò dalle sue funzioni il Tesoriere Sig. Conte Cav. 
Guglielmo De Cambray Digny. 



ENTRATA 



Resto di Cassa al 31 Luglio 1811 (V. Di- 
mostrazione A) 

Dèi! It. Uffizio cleri Rigallo per annua Sot- 



to bigioni 

Da lassigli Socj 

Ilal Sig. Iloti, l'aulij Ctnilmet:i por la quota 
speli. Hill' 3i ih siri Asili sul!' iwasso nello 
della 11. eila del Dramma del Sig. t.a K.iriua. 

Dal listiriere Sig, l'onle De Cambray per 
Elemosini tlol suo erodilo a tuli' oggi . , 



Summa l' Entrata . 



USCITA 



A provvisioni . ^ 

A pigioni ilei I.oeali ili ?. Croie e .lionata » 

A sjK'se ili vitto n 

Vellure per il Irasporlo ilei laueiulli ai [!ai;ni >■ 
A spese ili Cartoleria c Slampe .... » 
l'arlntpa/iuii^ jll" Pallore Mille Sdli.li.M „ 
A Cr.ililìi'azioni contesse ilai Comitati. . n 
A spese, di nianlenijoeiilo ili lablirielit: e 

mollili „ 

A spose diverse o mintile 



Somma l' liscila . 
Batto pari la Cassa al 27 Novembre itili. 




V. Ma nini Provveditore 



C. 4> 

DIMOSTRAZIONE DELL'ENTRATA E USCITA DI CASSA 
tenuta provvisoriamente dal Provveditore dal di a8 No- 
vembre 1844 giorno in cui cessò dalle sue funzioni il Te- 
soriere Sig. Conte Guglielmo De Cambra/ Digny fato al 
1. Gennajo i8/|5 in cui ne assunse definitivamente la ge- 
renza il Sig. Cav. Priore Filippo Matteoni. 



EiVTIUTA 














Ila] prodnlltt neltn ilcll' Usoi'hizinne per gli 
Angurj del tiapo il' Anno [V. llcndieonto a 
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V S C I T A 














A provvisioni ci" 

l'jrniuuaiiuui all' lisattore sulle £ 337.11 " 

A spese ditene e minale <* 

A spese, di in anioni ni co lo di niubiii . . >• 
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Resto di Cassa al :)l Dicembre 1814 
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DI MOST RAZIONE DELL'ENTRATA E USCITA DI CASSA 
tenuta dal Nuovo Tesoriere Sig. Cuv. Priore Filippo 
Matteotti dal i. Gennaio al 'ii Luglio i845. 



E M T It A T A 



Kesto di Cassa ni 31 Dicembre I - . . .' 



Do l asse di Sue; 

Da oblazioni <■ prodotti st(a;ird'iiarj . . . 

Un fruiti di capitali aititi 

!■> '. ■: ■■ dui H. CIBiio del Higalln | r uu 

■ pigioni per un u. 

)lla Società FHarmtmiro FioreBlìna per 
iccnaziutic di au Iricinuu a lutto il 1HÌS 
a luogo dell'annuale Accademia .... 

Prodotto netto -in ■ ■ i.- \. . .ni- In 

l'alair» Vecchio Rendiconto siaitipalu dal- 
la l> : i 

Prodotto della icmiila di Libri per mauo 

delle Direttrici 

Per lauti ritrovati nelle Ossene drllc Eie- 



Somma 1' Entrain 
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Riporlo 






£ 


15970 


14 


4 


USCITA 














l' a ricci pai ioni all'Esattore sulle £ 7650 » 

A spese di fuoco . . ■ 

A spese di mantenimento di fabbriche e 

A prorfista di nuove Biancherie. . . • 
A spose di Cartoleria e Stampe . . . ■ 

A medicinali per l'Alilo di S. Croce . s 


6050 
300 

259» 
323 
80 

391 

632 
299 
473 

60 
310 


13 

12 

16 

3 
C 

z 

13 


4 

4 

8 

4 
8 








Somma l'Uscita £ 


11(81 


5 


* 


11481 


5 


4 


Resto di Cassa al 31 Luirlio 1fii5 








um 


e. 




| F. MaTTEoni Tesoriere. 

V. Martini ProaxdUorc 
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DIMOSTRAZIONE GENERALE 

DEI LE 

ENTRATE E SPESE 
DELL' AMMINISTRAZIONE DEGLI ASILI INFANTILI DI FIRENZE 

NELL'ANNATA ECONOMICA 

ÉSa/i? .Sfa/e <è44 a /«//„ J&p4r *Ì4S. 
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DIMOSTRAZIONI-: GENERALE dclF Entrate e Spese degli 
decorso dal primo Agosto 1S44 epoca in cui ne 



ENTRATE 












ENTRATE ORDINARIE 












Dal II. Uffizio del Bi gallo per sovvenzione di un ano 
Prodotto nello della grande Accademia annuale in 

Palazzo Vecchio nell' occasione del S. Giovanni 
Prodotto netto della Soscrizionc per il cambio vicen- 
devole dei Buoni Augurj in occasione del Capo 

Dalla Società Filodrammatica in vece ilei prodotto 
Per tanti ritrovali nella Cassetta delle Elemosine. 


£ 
• 


9050 
503 
105 

1000 

2673 

1604 

187 
73 
29 


17 

8 

,4 

i 

13 


8 

\ 

8 

1 
4 

8 




ENTRATE STRAORDINARIE 




15226 


S 


9 




Da oblazioni straordinarie [Allegato N. I) . . ■ 
Dall'Uffizio del ttìgallo per un semestre di sovven 

Dalla Società Filarmonica in luogo delle due Acca- 
demie che avrebbero dovuto aver luogo neeli 




3874 
500 

374 
2331 


13 
- 

2 
14 


6 

- 

3 
2 




Sommano l' Entrale. . . . 
Si defalcano lo Spese . . . 




2230G 
17817 


19 

3 


8 
8 






£■ 


4489 


9 















by Google 
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Asili Infantili di Carità di Firenze nelF Anno Economico 
assunse la gestione il Nuovo Comitato al 3i Luglio i845. 





SPESE 












10102 


18 


4 




Partecipa zi oni all'Esattore in ragione ilei 4 per 












362 


— 


8 






3683 


17 


4 




A pigioni dei Locali di S. Monaca e S. Croce ■ • ■ d 






_ 






*i40 










325 


16 


8 




A spese di mantenimento ili fabbriche c mobili 










compresi alcuni nuovi acquisti e sostituzioni . . » 


MI 


3 


- 




A provvista di nuovo Biancherie per completare il 












299 










58 










479 


6 


8 














à spese per il trasporlo dei Bambini ai Bagni di S. 


183 


13 


4 






478 


12 


8 






17817 


3 


8 














V. Martini Pronixditore 
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OSSERVAZIONI ju«a «imiulivisioite Generale 
iteli' Estuate e Sfese. 



Il Bilancio di previsione pubblicalo dal 
Cernitalo il di 17 Mann 1815 annunziava 
fra T Entrate ordinarie e le Speso un Deflcil 
di c€ 2500. Il resultato della Cestionc di- 
mostra che quel calcolo fu , preso in mas- 














sa , esattissimo. 

Infatti l'Entrate ordinarie ascesero a . 






£ 


1522G 
17H17 


a 

3 


9 
8 


Al quale contrapponendo 
Il resto di Cassa al 1. Agosto 1844 in. . £ 
E l'Entrale straordinarie dell'anno in. . t 


2)31 
.17 iH 


a 

18 


! 
9 


2591 




11 




7080 


9 


11 


7080 


9 


11: 


Ne resulta I' AVASZO al 31 Luglio 1845 in 








4489 


9 





Da questo Avanzo e alata prelevata dopo il Bilancio la som- 
ma di <t? 1400 per distribuirsi in conto ai Creditori lasciati 
dall'antico Comitato, come resulta dal suo ultimo Rendimento 
di conti. E le rimanenti „f? 3089. 9 serviranno a far fronte alle 
Spese dell' anno corrente. 

Tutte le Spese fatte e tulli i Lavori ordinali dal Nuovo Co- 
mitato a tutto Luglio 1645 sono stali rigorosa mente liquidati e 
pagali. 



V. Martini Provveditore 
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Allegato di N. I. 
SVILUPPO DELLE OBLAZIONI STRAORDINARIE raccolte 
a /ai-ore degli AsiU Infantili di Firenze in un anno dal 
i Agosto 1844 a tutto Luglio i845 (V. Dimostrazione 
Generale di leti. E ). 



Dal Si£. Pud. PiHjl<.H"r.Li [rinvi |>it la quola spel- 








larne ai nostri Asili sull'incasso ridilo della^ 








Refila del Dramma del Sig. I.a Farina . . £' 


93 


0 


S 


Dal Sig. Coulc De Camhrnv già Tesoriere per 








rilaseio fallo del suo eredito linaio al 27 No- 










53 


14 


in 


l'rodotlo di una Lotterìa di varj oggetti donali 








per coiimiissii ni" <!e hi. iiru<>l\utricc dalla Sig. 








Con lessa Adele Palagi b 


600 






Offerta delle RU. Guardie del Corpo. . . . n 


66 














ocotnero a una ucicla 1 Mgiion Inglesi " 








Prodotto netto della Strenna pubblicala dal Sig. 










7 




■ , 


Legalo 8 per una sola *nlta del «i Robe rie I a 








brukc per mano del Sig. Orazio Hall . . . a 


666 


13 






300 






Da S. A. R. la Duiliessa ili llrrrv ; ni cinque Na- 








poleoni d'oro) D 


118 


15 




Hai Sig. Conte- di > ' Lea ■ 


66 


13 


■V 


Da un Sacerdote anonimo 


3 


6 


B 


Dalla Sig. Duchessa Strotti a 


333 


6 


a 


Do S. A. 1. e 11. il Principe Krcdiiario per mano 








del Sig. Marchese Cai, Bartuloinmeo Borloluii- 








Baldellt » 


100 






Dal Sig. Uarouc - >■ .. ■ ; s 


0 


13 


k 


Ila Anonimo per mano <lell' Ispettrice Sig. Ca- 








terina Ruunl 


6 


1 


8 


Dagli Erodi del Tu Sig. Conte Siriane Rertolini 








per una frinirne ri sialo in sua mano ...» 


3 


6 


8 




3874 
h 


13 


e 
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Allegato di N. II. 
PROSPETTO DELLE SPESE di Vitto e , 
stribuite nei tre Asili nel corso di un i 
i844 a/3i Luglio i845. 



; MINESTRE di' 

» dal 1. Agosto 



Totalità delle Spese di Vitto pagate ( Dimostra- 


3683 


IT 


4 


si deduce V ammontare dalle spese del Loglio 
1844 trovate arretrate 0 compreso in quella 


393 


S 




Restano le spese dell'annata . . . . £ 


3290 


it 


i 







MINESTRE DISTRIBUITE 




Anno 




B. * 


Alilo 
di 

S. Monica 


CanTli 


Totale 


1844 
1843 


Agosto N.° 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Gennajo 

Febbrajo 

Maggio 
Luglio 


3747 
3207 
3410 
2198 
2570 
2898 
2605 
2505 
3406 
3048 
3080 
2993 


3628 
3128 
3526 
2856 
3094 
3065 
2647 
2501 
3302 
3096 
3012 
3571 


5701 
4590 
B354 
3232 
4059 
4178 
3679 
3516 
4565 
3780 
3437 
3837 


13076 
10925 
12290 
8286 
B723 
1O101 
8931 
8523 
11273 
9924 
9538 
10401 




Totale N." 


35636 


37426 


49928 


122990 



La spesa di £ 3290. 14. 4 rcpartita sopra N. 122990 Minestre 
distribuite ragguaglia a danari 6^ per ogni Minestra. 
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STATO DI CONFRONTO del prodotto delle Soscrizioni 
Annuali nei due anni 1844 e itj/p. 



Riscosso dai Snscriltori dal 1." f!cun;ijo il 
tulio Luglio 1845 (Dimostrai, di leti. IJ). . 

Restano da esigere dal 1.° Agosto a tutto 
Dicembre 



£■ 7(150 - 
. 1240- 



Totalc .... 

Le 1 ìi. dal 1." Gennaio ■ lutto Di- 
cembre 1844 ascesero a «f? 

Si deduce l' amo ionia re delle annualità di 
lari SoScriUori nlir.ilisi sema pagare la 
'lassa del I84S 

Restano le Tasse del 1844 ef ' 

Aumento di Tasse nel 1845. . 



Questo aumento e dovuto allo iclo e alla 
carila eoa clic molle Tra le Signore Ispet- 
trici si suini invilirli- ili ni ci. ■oliere nuore 
firme onde accrescere le reudite fisso del- 
l' Istituzione. 



Rota. = Nel Rapporto pubblicalo il 17 Mar- 
zo 1845 le Tasse annuali furono aunun- 

Qucsla somma si componeva come appresso 

Soscrizioni annue cf 

Offerta della Camera di Commercio. . 
Da una Società d' Inglesi 



Le due ultime parlile non essendo certe e l' ultima essendo 
anclie mancala affatto nel 1845 il confronto si e eseguilo sulle 
annuali. 



V. .Martini Provveditore 



Digiitzea tw Google 



PROSPETTO DEI DEBITI ARRETRATI della Società aWepo- 
ca delF ultimo Rendimento di Conti pubblicato dal pas- 
sato Comitato e di quelli che esistono oggi a8 Settembre 
.845. 



Lo Sialo dei Creditori arretrati pubblicato Del- 
l' ultimo Rendimento di Canti a e." 116 ascen- 

Alcuni Conli omessi io quella pubblicazione c 
comparsi successivamente produssero un au- 


wa 

211 


9 
3 


8 
10 


1 Debiti ascendevano al 30 Aprile 1841 a éP 

Sig. Francesco Leoni in seguilo delle liquida- 
zioni di cui s' incaricò per aver diretti i lavori 


5358 
501 


ia 
a 


6 
2 


Restano i Debiti dopo le liquidazioni 
Il Nuovo Comitato ha pagalo in a Conto dopo il 


4857 
1400 


10 


4 


Restano le passività arretrate al 28 Settembre 


3457 


10 


4 


Nota dei Pagamenti Talli. 








Al Cromonemi Vctrajo per a Conto . . . . n 

Al Giunlini fornitore di Legna per Saldo . . B 
Alla Stamperia detta Speranza per a Conto. . n 


622 
60 
49 
08 
16 
50 
53 
27 
10 
6 
150 
150 
130 


K 
13 
4 

r 
e 

5 
10 

3 


4 
4 

4 
8 

8 
4 

4 


dr 


1400 






V. Martini Provveditore 
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PROSPETTO DEI DONI 

IN OGGETTI DI VESTIARIO E CONTANTI 
A PROFITTO DEI BAMBINI Più BISOGNOSI 

ASILI INFANTILI DI CARITÀ DI FIRENZE 

Ma/*? ^MapjHO 4È44 a J£p,4r <Us 
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DIMOSTRAZIONE GENERALE delle Elemosine ricevute in Dahasc 
messi agli Asili di Carità di Firenze e Distbibuziowe dei medesi 
3o Luglio i845. 





INCASSATO 






1844 




181 
7 






Somma dal 1 Maggio a lutto Luglio 18U 


188 




Agosto 
Settembre 

Pfovembre 
Dicembre 

1843 
Gcnnajo 

Aprile 
Maggio 


Dalla Signora Direttrice Batacchi per vendila di 

Dall' HI." Signora Ispettrice Ippolìti « 

Da pia persona per mano dell' 111.°" Signora Ispet- 

DaU'IlL" Signora Ispettrice Teresa Cambi . . . u 
Da pia persona per mano dell' 111.°" Signora Ispet- 

Da S. E. la Signora Duchessa di Casigliano . . , a 

Dall' IH."* Signora Teresa Cambi * 

Dalla Cassetta dell' Elemosine dei tre Asili ...» 
Dalla vendila di un guanciale regalalo C vendalo 


i 

9 
6 

sa 

13 

26 
8 
25 
133 

iO 
8 
• 

7 
26 

11 

10 

li 
12 

100 


! 
13 

6 

r, 

13 

t 

e 

10- 

17 

18 

6 

13 

6 




Segue £ 


G19 
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Oggetti di Vestiario fatto e da farsi per oso dei Bambini am- 
Bambini più bisognosi dei tre lèsili dal primo Maggio 1 844 al 





PAGATO 








tm 


Alla Signora Direttrice Batacchi per provedere co- 








Giugno 


tone da calie, aghi, ferri, e coione da cucire <£ 


12 


6 


8 


18-15 


Totale a lutto Luglio of 


12 


6 


8 










Agosto 


All'Ili." Siguora Clorinda Passerini prof vedi tr ice cf 


6 


13 


4 


Aprile 


A Gaspero Paneraj per B." 847 mezzalana , dalla 
quale sono sortili 70 vestiti (come da ricevuta] • 


259 


6 


8 




A Stella Cassi Calzolaja per para 169 scarponcelli 












2GG 








Alla Signora Tecla Nuli per cucitura di Ti. 125 










vestiti ni e cappe (come da ricevuta) .... » 


83 


6 






Alla suddetta per cucitura di 40 camicie. . . , ■ 


10 








Per tela d'Egitto servita per foderare vite e maniche. « 


20 


10 






Ad Alessandro Passalalpi per braccia 112 bordatino » 


U 


a 


8 




Per para 22 calzerotti falli dallo Bambine ...» 


s 


10 








3 








Segue J? 


708 


9 


; 



INCASSATO 



Giugno 
Luglio 



Riporto éC 

Dall' III.™ Signora Ispcllricc Conlrucci i 

Dall' 111.°" Signora Marchesa Panciatichi" . . . . n 
Dall' I1L°" Signora Roscllini di piccole elemosine . ■ 

Dall' 111." - Signora Lcnzoni per E. S > 

DaU' IH."" Signor Cav. Carena D 



INCASSATO 

Dal primo Maggio al 30 Luglio 1844 . £ 188—.- 
Dal 1 Agosto 1844 al 30 Luglio 1845 . . 649. &- 

Totale £> 837. i- 



. . . . £ 837. 2. - 
Pagato;. i 806. 16. - 



Resto di Cassa a tulio il 30 Luglio 1845 81. 6. - 
Qurinà Magìotti Ekmotinitra 

Digilizcd by GoOgfe 
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PAGATO 








Giugno 
Loglio 


Riporto £ 

A Stella Cassi per para 32 scarponcelli . . . . • 


708 

90 
66 


9 


4 




Tolalo Bno al 30 Luglio 1845 £ 


794 


9 


4 



PAGATO 

Dal L* Maggio al 30 Luglio 1844 . , jp 12. 6. 8 
Dal 1." Agosto 1844 al 30 Luglio 1845 . » 794. 9. 4 



Telale é? 806. 10. - 
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DIMOSTRAZIONE GENERALE delle Elewosihe ricevute in Dahari 
messi agli jtstfi di Carità di Firenze e Disthibdzioke dei meda, 
3o Luglio i845. 





ARTICOLI RICEVUTI 








E 


! 




z 


_ 






1 
















1844 
Giugno 


In essere al primo Maggio 1844. . 
Dalla Sig. Direttrice Batacchi per 
Dall' Elemosinerà con il resto di 


II 

33 


14 


os 

10 


01 


■; ;: 


7 

! 

20 


B 






Totale a tutto Luglio 1844 


:s2 


u 


sa 


IH 




ì< 


8 




Agoslo 

Se tieni br. 

BtSGeu. 
Marzo 


Da Madama (lonin dal t.° Agoslo 

1844 a tatto Luglio 18*5 . . . 
Da diverse Signore Ispettrici og- 

Dail' 111." Sig. Ispettrice Nespoli. . 
Dall'Ili."' Sig. Ispettrice Rossi . . 
Dall'Ili." Sig, Ispettrice Leonetli . 

Dagli Eredi del Sig. Conte Slela- 

Dall' Elcmosiniera con i denari c 
l'appresso roba ricevuta. . . . 

Coi denari ; vestili . . . . N. 70 
Da pia perenna, lana rossa e nera I).' 20 
Dalla suddetta, ghinea. . - » 100 
Da una Sig. Ispettrice, ghinea n G 
[la una Sii;. Iwllrice, panno- 
Dalia Sig. Marchesa Guasconi, 
scampali per vestiti. . . « 80 


72 

6 
2 
1 

13 
107 


4 

23 
214 


1D2 
9 

26 


(8 
1 

1(1 

31 


1 

7 

-> 


27 

6 

10 


8 






Totale. . . 


239 


255 




121 


si:; 


K'i 


U 


k 
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Oggetti di Vestiamo fatto e da farsi per uso dei Bambini am- 



Bambin 


' più bisognosi dei tre Asili di 


/ primo 2 


Iaggio 18 


44 


al 




ARTICOLI DISPENSATI 








È 


| 




e 
1 


3 


1844 


Ai Harabini degli appresso Asili 

S. Monaco . 
Candeli . . 


6 
39 


14 


13 


. 

SI 
20 


■ 


19 
5 
5 


3 


'v 




Totale dal 1.° Maggio al 30 
Luglio 1844 .... 


82 


14 


24 


61 




29 


3 


4 


1844 

1843 


Ai Bambini degli appresso Asili dal 
1." Agosto lèi! a mito Luglio 18VS 
S. Monaca . 
Candelì . . 
8. Croce . . 

Consegnalo all' 111."' Sin. Clorinda 
Passerini provvedi Ir ice dei la- 
Tori l'appresso roba 
Pannolino B.' 20 

Un fagollo di pezzi di scia. 


7'! 

MS 

;;s 


95 

71 

71 


58 

6 
76 


20 
il 
ir 


10 


IV 
17 

24 


5 






Totale 

Restano a cura dell' Elemosinici . . 


■nì 


w 


[61 

30 


tal 


10 
633 


84 


8 
5 


4 




Totale 


232 


SU 


iill 


121 


645 


94 


13 


1 




Q V IRINA MaGIOTTI /;':.■■;,■!'■:■ ì 
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Il A Pl'H E BE ST ANZ A GENERALE 



PRESIDEWTE 

S. E. il Sig. Consig. Gio. Ginori 

VICE PRESITEMTE 

Sig. Consig. Bartolommeo Parigi 

CONSIGLIERI 

Sig. Cav. Marchese Bartolommeo Bartolini Baldelli 
S. E. il Sig. Consig. Commend. Giovanni Baldasseroni 

SOPniflTElTDEMTE 

Sig. Prof. Filippo Corridi 

PROVVEDI TORE 

Sig. Segretario Vincenzo Martini 

ISPETTORI DEGLI ASILI 

Sig. Orazio D' Ambra 

Sig. Dott. Gio. Cino Rossi 

Sig. Cav. Giulio Barbolani Da Montanti) 

TESORIERE 

Sig. Cav. Priore Filippo Matteoni 

SEGRETARIO 

Sig. Lorenzo Dei Principi Corsini 



DIREZIONE HTTEBNA DEULl ASILI 



PRESIDENTE DEL COMITATO 

Sìg. Prof. Filippo Corridi Soprintendente 

ASILO DI S. MONACA 

Sig. Orazio D'Ambra 

ISPETTORE AGGIUNTO 

Sig. Filippo Moretti Adimari 

ISPETTRICI 

Gennajo Sig. Nespoli Giovanna 

Febbrajo Sig. Duchessa di Casigliano 

Marzo Sig. Conti Princip. Adelaide 

Aprile Sig. Guicciardini Contessa Giulia 

Maggio Sig. Mosel! Manetta 

Giugno Sig. Leonetli Caterina 

Luglio Sig. Magnani Giulia 

Agosto Sig. fiecaglini Teresa 

Settembre Sig. Magiotti Quirina 

Ottobre Sig. Buoni Caterina 

Novembre Sig. Landncci Anna 

Dicembre Sig. Ungher Sabatier Carolina 



6, 

ASILO DI GAN DELI 



ISPETTORE 

Sig. Doti. Gio. Gino Rossi 

ISPETTORE AGGIUNTO 

Gennajo Sig. Cavalletti Antonina 

Febbrajo Sig. Bertelli Enrichetta 

Mario Sig. Pucci March. Anna 

Aprile Sig. Tempi March. Caterina 

Maggio Sig. Rosellini Massimina 

Giugno Sig. Tolomei March. Luisa 

Luglio Sig. Passerini Clorinda 

Agosto Sig. Pini Cerboncelli Margherita 

Settembre Sig. Sproni Eleonora 

Ottobre Sig. Mocenni Luisa 

Novembre Sig. Morelli Adimari 

Dicembre Sig. Poniatowski Princip. Elisa 
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ASILO DI S. CROC 



Sig. Cav. Giulio Barbolani Da Mon lauto 

ISPETTORE AGGIUSTO 

Sig. Avv. Augusto Duchoqué 

ISPETTRICI 

Gennaj'o Sig. Ippoliti Caterina 

Febbrajo Sig. Corridi Caterina 

Marzo Sig. Conti G inori Marianna 

Aprile Sig. Guasconi Angiola 

Maggio Sig. Andreucci Luisa 

Giugno Sig. Rossi Elvira 

luglio Sig. Lenzoni Carlotta 

Agosto Sig. Orsini Contessa Ant. 

Settembre Sig. Kovellucci Anna 

Ottobre Sig. Giairè Cleopatra 

Novembre Sig. Contrucci Teresa 

Dicembre Sig. Cambi Teresa 



/ 
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SACERDOTI CHE INVIGILANO 

E illISTONO riHOMUUKTK ALL' 1NSEGK1MEKTO PEL UTECHUHO 

DELL' 1LLUSTBISS. E REVEREND1SS. 

MONSIGNORE ARCIVESCOVO 
e per Esso daff Illustriss. Signore 
Chiocchini Can. Giuseppe 
all' asilo in ». monaca 
M. R. Sig. Bernardi Faustino 

all'asilo ih candeli 
M. R. Sig. Casini D. Eugenio 

all'asilo in s. ciioce 
M. R. Sig. Mesti D. Gaetano 



ARCHITETTO 

Sig. Leoni Ingegnere Francesco 



IMPIEGATI CON STIPENDIO 



ASILO DI 8. MOMACA 

Direttrice della Seconda Classe 
Sig. Taglialagamba Caterina 

Direttrice della Prima Classe 
Sig. Mazzoni Annunziata 



Sig. Taglialagamba Faustina 

Inservienti 
Cappelletti Giuditta 
Fatichi Dio mira 



ASILO Ilf CAS DELI 

Direttrice della Seconda Classe 
Sig. Tarli-Brunelli Cunegunda 

FF. di Direttrice della Prima Classe 
Sig. Castroni Adelaide 
FF. di Supplementaria della Seconda Classe 
Sig. Calosi Maria 
FF. di Supplementaria della Prima Classe 
Sig. Zig n a di Andromaca 
Inservienti 
Ricini Regina 
Guarnieri Giuditta 



ASILO DI CltOCF 



Direttrice della Seconda Classe 
Sig. Cosinomi Elena 
Direttrice della Prima Classe 
Sig. Benedetti Penelope 
FF. di Supplementarìa della Seconda Classe 

Sig. Tucci Carolina 
FF. di Supplementaria della Prima Classe 
Sig. Salvi Enrichetta 
Inservienti 
Lotti Carolina 
Bellosi Regina 

TERZA CLASSE 

Direttore 
Sig. Bartalesi Gio. Battista 
Ajuto 
Sig. Scheggi Giuseppe 
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RUOLO DEI MEMBRI ONORARJ 

DELLA SOCIETÀ DEGLI ASILI 



Signor Aporti Ab. Cav. Ferrante ( Cremona ) 

Signor Lambruschini Raffaello ( Figline ) 

Signora Mallett Emilia (Parigi) 

Signora Calandri™ Matilde ( Ginevra ) 

Signor Uzielli Sansone ( Livorno ) 

Signor Dussauge Avv. Augusto ( Livorno ) 

Signor Barbieri Prof. Giuseppe ( Bussano ) 

Signor Reverendo Padre Corsetto ( Firenze ) 

Signor Sacchi Giuseppe ( Milano ) 

Signor Naville ( Ginevra ) 

Signor Mayer Enrico ( Firenze } 

Signor Torrigiani March, Carlo ( Firenze ) 

Signor Serristori Conte Luigi ( Firenze ) 

Signor Tempi March. Luigi ( Firenze ) 

Signor Torrigiani March. Piero ( Firenze ) 

Signor Ridolfi March. Cosimo ( Firenze ) 

Signor Giorgini Cav. Gaetano ( Firenze ) 

Signor Capponi March. Gino ( Firenze ) 

Signor Tartini-Salvatici Cav. Ferdinando (Firenze) 

Signor Vieusseux Gio. Pietro ( Firenze ) 

Signor Michelagnoli Cav. Canonico Carlo ( Firenze) 

Signor Gerard Padre Gregorio ( Friburgo ) 

Signora De le Serre Francesca ( Parigi) 

Signor Ghirìnghelli Canonico Ant. ( BelUnzona) 

Signor Poniatowski Principe Carlo ( Firenze ) 

Signor Poniatowski Principe Giuseppe ( Firenze ) 

Signor Ippoliti Giuseppe ( Firenze) 



GB 

ISPETTRICI ONORARIE 



Signora Pesciolini Giovanna 

Signora Morroccbi Giulia 

Signora Da Scarpe ria Irene 

Signora Danti Enrichetta 

Signora Bonsi Emilia 

Signora Vecchietti Caterina 

Signora Venanzi Francesca 

Signora Lippi Clelia 

Signora Lotti Matilde 

Signora Ballali Merli Marchesa Giannetta 

Signora Da Montatilo Contessa Luisa 

Signora Arcangeli Tommasa 

Signora Bartolini-Baldelli Marchesa Giustina 

Signora Bartolommei Marchesa Maria 

Signora De Cambray Contessa Virginia 

Signora Farinola Marchesa Marianna 

Signora Ginori-Lisci Marchesa Marianna 

Signora Martellini Marchesa Maria 

Signora Mannelli Giovanna 

Signora Panciatichi Marchesa Giulia 

Signora Panciatichi Marchesa Margherita 

Signora Palagi-Spada Contessa Adele 

Signora Prinoth Filippina 

Signora Quartini Carlotta 

Signora Tartini Francesca 

Signora Zucchetti Margherita 

Signora Giampieri-Giusti Taide 



69 

TURNO DEI MEDICI 

CHE VISITANO UR AT UIT AMKNTtt (ILI ASILI INFANTILI 



Gennajo Sig. Camberai Dott. Filippo 

Febbrajo Sig. Ctoni Dott. Girolamo 

Marzo Sig. Filippi Dott. Federigo 

Aprile Sig. Paca. 

Maggio Sig. Poli Dott. Bartolommeo 

Giugno Sig. Marchi Dott. Giuseppe 

Luglio Sig. Vaca 

Agosto Sig. Vaca 

Settembre Sig. Caramelli Dott. Giorgio 

Ottobre Sig. Vaca 

Novembre Sig. Guidi Dott. Bernardo 

Dicembre Sig. Luciani Dott. Francesco 

PER L'ASILO IH CAHDELI 

Gennajo Sig. Calamandrei Dott. Carlo 

Febbrajo Sig. Vannoni Prof. Pietro 

Mario Sig. Alberti Dott. Vincenzo 

Aprile Sig. Levi Dott. Giuseppe 

Maggio Sig. Contrucci Dott. Paolo 

Giugno Sig. Targioni "Pozzetti Prof. Antonio 

Luglio Sig. Calugi Dott. Filippo 

Agosto Sig. Vaca 

Settembre Sig. Vaca 

Ottobre Sig. Forini Dott. Vittorio 

Novembre Sig. Barellai Dott. Giuseppe 

Dicembre Sig. Ciancili Dott. Agostino 



Germajo 
Febbraio 

Maggio 

Giugno 

iMglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 



Malesci Doti. Giuseppe 
Doridi Dott. Antonio 
Cipriant Prof. Pietro 
Bone! Dott. Angelo 
Baraci lotti Dott. Gasparo 
A lina usi Dott. Giacomo 
Paganucci Dott. Luigi 
Pellizzari Dott. Giovanni 
Bancbelli Dott. Pietro 
Landì Dott. Tito 
Vcnturucci Dott. Giuseppe 
Burri Prof. Carlo 



PROFESSORE DEBTISTi 



Sig. Gasperi-Campanì Francesco 



BHACHIEHÀJO 



Sig. Monti Gedeone 



RUOLO DEI FARMACISTI 

APPRESTANO GRATUITAMENTE LE MEDICINE 
AGLI ALUNNI DEGLI ASILI INFANTILI 





ASILO I» s. 


MONACA. 


Germajo 


Sig. Puliti 


— Piazza S. Felice 


Febbraio 


Sig. Ferrai 


— „ S. Trinila 


Marzo 


Sig. Baldocci 


— Mercato-Nuovo 




Sig. Cloni 


— Piazza del Duomo 


Maggio 


Sig. Giusti 


— Via Calzajoli 


Giugno 


Sig. Bazza n ti 


— Poute alla Carraja 


Luglio 


Sig. Giunti ni 


— Piazza del Duomo 


Agosto 


Sig. Giusti 


— Da Candeli 


Settembre 


Sig, Magneti i 


— Via Guicciardini 


Ottobre 


Sig. Razzoli ni 


— Piazza del Duomo 


Novembre 


Sig. Barduccì 


— Via de' Servi 


Dicembre 


Sig. Carraresi 


— Via Calzajoli 
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ASILO IN CUT DELI 



Gennajo 


Sig. Pieri 


— Via Condotta 


Febbrajo 


Sig. Falconi 


— Via del Leone 


Marzo 


Sig. Agresti 


— Piazza del Duomo 


Aprile 
Maggio 


Sig. Ferini 


— „ del Gran-Duca 


Sig. Pegna 


— „ dell'Olio 


Giugno 


Sig. Fonlebuoui 


— Via de' Servi 


Luglio 


Sigg. RR. PP. di S. Marco 


Agosto 


Sig. Ro in oli ni 


— Piazza S. Lorenzo 


Settembre 


Sig. Guerci 


— Via del Garofano 


Ottobre 






Novembre 


Sig. Papini 


— Mercato di S. Piero 


Dicembre 


Sig. Cinti 


— Via del Corso 
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COMMISSIONE DEI CAPI D' ARTE 

Incaricati del collocamento alle botteghe, e delta 
sorveglianza dei Bambini che hanno terminato 
il tirocinio degli Asili. 



MOMB E COGNOME 



AHTI H A PPftESEN TATE 



Sig. Faucci Pasquale 
Sig. Volpini Cesare 
Sig. Tanagli Francesco 

Sig. Bernini Giuseppe 
Sig. Fran rioni Domenico 

Sig. Maiorfi Gaetano 

Sig. Orfei Antonio 

Sig. Socri Fedele 

Sig. Bulli Giuseppe 
Sig. Tani Carlo 

Sig. Gherardi Pietro 

Sig. Ceri Ferdinando 



- Legna/oli, e Seta/oli 
• Librai, e Stampatori 
■ Orefici, Orologiari e 



• Tintori 
lappezzieri, Frangiai e 

Merciai 

• Doratori , Verniciai e 

Mesticatori 

• Sarti, Cappellai e Om- 

brellai 

• Legna/oli , Intagliatori 

e Muratori 

■ Fornai e Pastai 

- Valigiai , Carrozzieri e 
Cassai 

• Magnani, Ramai e Bron- 

zisti 

■ Calzolai e Cuojai 



Digitizod by Google 



DEI SOSCRITTOM COMPONENTI LA SOCIETÀ 
PER GLI ASILI INFANTILI DI FIRENZE 



Aduni Anna 

Ademollo Jlarg h eri [a 

Adorni Cav. Alessandra 

Airoldi Cav. Cesare 

Alberi Eugenio 

Alberi Virginia > 

Alberti Segr. Gio. Battista 

Albìani Tornei Cav. Lnigi 

Albini March. Anna 

Albini March. Alessandro 

Albini March. Vittoria 

Albini Giuseppe 

Aldobrandini Angelica 

Aldobrandino Leopoldo 

Aldobrandini Roberto 

Alessandri Cosimo 

Alessandri Anna 

Alìnari Lnigi 

Allodi Giuseppa 

Allegri Dott. Giovanni 

Al Coviti Cesare 

Alteriti Cav. Francesco 

A Itovi ti Cav. Guglielmo 

Ambra (D'J Orazio 

Ambrati Sabato Itaceli 

Amici Alma 

Amici Prof. Vincenzo 

Auasiagi Gio. Battista 

An «stagi Giuseppe 

Anderlini Dott. Emilio 

Andreini Fabio 

Andreucci Luisa 

Andreucci Avvocato Ferdinando 

Andreucci Avv. Antonio 

Andreucci Avv. Ottavio 

Andreucci Matilde 

Angolini Luigi 

An (inori Giuseppe 



Antinori Lucrezia 

Arcangeli Canonico Leonardo 

Arcangeli Marco 

Arcangeli Raffaello 

Aretini Pietra 

Ani et oli P. Giuseppe 

Arrighi Anna 

Arrighi Enea 

Arrighi Luigi 

Arrighetti Conte Ferdinando 
Arrighetti Contessa Maddalena 
Arrighetti Contessa Teresa 
Auolino March. Pompeo 
Baci Eduardo 

Baciocchi March. Cassandra 

Baciocchi March. A. Felice 

Baccani Giovanni 

Bacci Gartotommeo 

Bacci Dott. Gio vacchino 

Bacci P. Ceueaio 

Bacci Enrichetla 

Bacchereti P. Alessandro 

Bacchili i Dott. Antonio 

Badassi Filippo 

Bagni Massimiliano 

Baldasseroni S. E. Coroni. Gio- 

Baldasseroni Pompeo 
Baldasseroni Giuseppe 
Saldassi Teoiìlo 
Baldelli Cav. Giuseppe 
Baldi Cav. Pietro 
Baldini Avv. Dario 
Baldini Adele 
Baldini Antonio 
Baldini Consig. Lodovico 
Baldini Tommaso 
Balducci Guglielmo 



Da lenti Luisa 

Ballali Merli March. Girolamo 

Bambagini Pietro 

Bani Cav. And. Vincenzo 

Banchetti Dott. Pietro 

Banditeli! Giuseppe 

Bar (De) Lolla 

Baratti Gaetano 

Barbmcio Pasquale 

Bardi Senelli Co messa Teresa 

Bardi Senelli Conte Filippo 

Bardi Senelli Cav. Ferdinando 

Bardi Scrolli Conte Enrico 

Bardi Giuseppe 

Barduccì Pietro 

Barducci Federigo 

Bargigli Angelo 

Baroni Fortnnalo 
Baroncetli Giovaceli ino 
Barsottini Geremia 
Cartai ini Cav. Baldassarre 
Bartoli Luigi 

Bartolini Baldelli Marchese Barto- 
lo ni meo 

Bartolini Baldelli March. Giustina 

Bartolini Zanobi 

Bartolini Stefano 

Bartolini Assunta 

Bartolini Salimbeni Lorenzo 

Bartolini Salimbeni Felice 

Bartolom mei March. Maria 
Bartolommei March. Ferdinando 
Bartolucci Santi 
Barxellotti Teresa 
Basi Casimirro 
Baailj Aw. Giuseppe 
Battelli Lettor Giuseppe 
Battelli Padre Carato Gio. Batta. 
Battelli Avt. Armento 
Baiianti Niccolò 
Becagtini Teresa 
Becchi Callisto 
Bellini Cav. Giovanni 



Beni Giovanni 
Ben ini Pasquale 
Benini Pietro 

Benino (Del) Contessa Ortenaia 

Bencini Can. Gatpero 

Benedetti Penelope 

Bentivoglio Conte Lodovico 

Benocci -Segret. Giuseppe 

Benci Enrico 

Benvenuti Niccola 

Bergman Cav. 

Berlau Luigi 

Bertcau Stefano 

Bertelli Enrichetta 

Bertelli Lnisa 

Bernardonì Prior Gio. 

Besancon Gatlyot Angelica Aurora 

Beiti Commeud. Pietro 

Betti Constg. Donato 

Betti Amalia 

Betti Rosa 

Biagi Giuseppe 

Bicchierai Avv. Antonio 

Bigalli Luisa 

Biadi Egislo 

Bini Marianna 

Bitthetiser Cav. Matteo 

Boiti Lodovico 

Bolgi Lui pi 

Bologna Commeud. Gio. 
Bollini Prospero 
Bombicci Zanobi 
Bomboni Carolina 
Bonaccorsi Cav. Lorenzo 

Bona uti Gaetano 
Bona uti Giovanni 
Bonajnti Ulisse 
Bona uti Coniig. Silvio 
Bone Cav. Fabio 
Untici Lorenzo 

Boncinelli Giuseppe 
Bonini Michele 
Boa echi Antonio 
Bonini Giuseppe 



Borbottasi Antonio 

Borellì Martino 

Borgiotti Giuseppe 

Boti Firidolfo 

Boli Francesco 

Bossi Paeci March. Carlo 

Boi lari Lodovico 



Bourbon del Monte March. Pompeo 
Bourbon del Monte Marcii. Luca 
B raccesi Dirett. Antonio 
Bracciolini Ab. Luigi 
Brad; Contessa Laura 
Bramanti Attilio 



Bresciani Ab. Saivadore 
Brisioni Carlo 
Brocchi Dott. Francesco 
Brocchi Cai. V incenso 
Brocchi Giovanna 
Bragia! di Bartolo» meo 
Bronzuoli C. Francesco 
Brooiet Enrico 
Brouxet Andrea 
Bruniteci Maria 
Brunelli Tarli Cuneguuda 
Brunori Angelo 
Brunnri Stefano 
Brunetti Pietro 
Bruschi Lo renio 
Bufali ni Cbt. Prof. 
Bufa Giuseppe 
Bug li Prior Giova orino 
Balli Giuseppe 

i Agide 



Bue 



ì Kati 



Buonarroti Cav. Cosimo 
Buonarroti Faustina 
Buoni Dott. Napoleone 
Buon! Caterina 
Burgassi Pietro 



Buti Baldassarre 
Gabbani Eufemia 
Calenzuoli Giuseppe 
Calvi Antonio 
Calosi Luigi 
Camici Gaetano 
Cambi Francesco 
Cambi Teresa 
Cambra; ( De } Conte 
Cambra; (De) Contessa 
Cambi Cav. Priore Alea» 
Campo stri ni Lo renio 



Cantini P. Pietro 



Capineri Fratelli 
Cappelli Luisa 
Cappiardi Giuseppe 
Cappi ardi Cecilia 
Cappelli Francesco 
Capponi Contessa Luisa 
Capponi March. Gino 



Cartoni Adriano 
Cartoni Teresa 
Cartoni Dott. Luigi 
Carloni Antonio 
Cartoni Emilia 
Cartacei Ferdinando 
Cardinali Elisabetta 
Carducci Consig. Carlo 
Carducci Direlt. Vincenzo 
Carbonai Prof. Ferd. 
Carrara Federigo 
Carraresi Dott. Ferdinando 
Campa March. Gio. Batt. 

Casa morata Avv. Luigi 
Casa nuova Aver a no 
Caselli Conte Damiano 



i Cav. C 



Casini Francesco 
Castroni Filippo 
Caldani Dott. Gaetano 
Catanzaro Giovanni 
Catanzaro Demetrio e Domiziano 
Cai accia cebi Cerio 
Cavalletti Amalia 
Cavalletti Antonina per anonimo 
Cavalletti Corinna 
Cavalletti Giovanni 
Cavalletti Paolo 
Cavalletti Giacomo 
Cavalletti Antonina 
Ceccherini Olimpo 
Ceccherini Professor Ferd. 
Cocchi Padre Curato Giulio 
Ceccherini Luigi 
Ceecherelli Riccardo 
Celani Conte Giovanni 
Cellesi Giuseppe 
Compirli S. E. Francesco 
Cepperello Augusto 
Cerboni Constg. Cerbone 
Cerrìni Giuseppe 
Ce va march. Luigi 
Charchìdio ab. Agide 
Cheluzii Avv. Francesco 
Chiari Prior Carlo 
Chigi Eleonora 
Chiocchini Giuseppe 
Chiocchini Dott. Raffaello 
Chiocchini Filippo 
Chiaromanni Marianna 
Chigi Rolando 
Chiarugi Dott. Giuseppe 
Ciantelli Tito 
Ciani Raffaello 
Ciampolini Luigi 
Ciarchi Ernesto 
Cianchi Luca 
Ciabatti Ulisse 
Cicognani Dott. Filippo 
Cipriani Agoatino 
Cipricini Teresa 
Civaj Prete Giuseppe 
r 



Colombini Giuseppe 
Comotto Giuseppe 
Comparini Carlo 
Conti Antonio 



Contrucci Teresa 
Consiglio Giuseppe 
Conti Princ. Adelaide 
Conneau Matilde 
Coppi Consig. Tito 
Coppi Pietro Igino 
Cornei! le Amalia 
Corona Carolina 
Corsini Dei Principi Lorenzo 
Corsini dei Principi Cav. Andr 
Corsini dei Principi Luisa 
Corsini Mauro 
Corri ri i Caterina 
Conridi Prof. Filippo 
Cosci Dott. Francesco 
Cosimi ni Elena 
Coyer Madame 
" "ilippo 



Danti Cav. Enrico 

Danti Euridici U 

Dtipouis Francesco 

Decampa Susanna 

De La forge Montienr, e H 

De La Rochefaueauld C." e ( 

Diddi P. Filippo 

Dtgerini Avv. Amadeo 

Dini Pietra 

Din! Alessandro 

Dini Gio. e Maria 

Domenicani (RR. Padri) 

Droin Moiic 

Duchoqnè Avv. Angusto 



Educatorio R. delta Doli. C. 

Fabbri Domenico 

Fabbri Doti. Carlo 

Fabbrini Antonio 

Fabbri ni Filippo 

Fabbrini Aw. Lorenzo 

Fabbrini Cav. Evange lilla 

Fabbrini Anton- Maria 

Fabbroni Coni. Eugenia 

Fagnoni P. Giuseppe 

raggi oli Luigi 

Falerni Eogeulo 

Falcini Cleofe 

Fancelli Vincente. 

Fanciullacci Giuseppe 

Fantastici Rosellini Massimi™ 

Fari! onci le Eduardo 

Furinola March. Francesco 

Farinota March. Marianna 

Farulli Ifliste 

Fari Antonio 

Fedeli Capii. Vincenzo 

Fedi Giuseppe 

Felici Gio. fiati. 

Felici Cav. Carlo 

Fenai Cav. Priore Emanatile 

Frali Ernesta 

Fermi A. David 

Feroni Marianna 

Ferra(De)Vedovu Buonamici An- 

Ferrei li Pasquale 
Ferretti Giuseppe 
Ferra cui G. Leonardo 
Fiaschi Uircit. Domenico 
Pierini Gaetano 
Filìcaja Vinccnio 
Filippi Dott. Roberta 
Filippini Alfredo 
Fine ( Del fGuido 
Fini Giuseppe 
Finii Morelli Raffaello 
Finii Morelli Carlo 
Fiorelli Prior Francesco 
Fontebuoni Guglielmo 
Forni Cav. Di rei L Orario 
Forti Sabatino 



Fortini Cav. Generale Cesare 

Fortini Neri 

Fossi Gio. Ball. 

Fosii Teresa 

Franceschi Gio. Angelo 

Franceschi Aud. Bartolommen 

Frauceschi Ing. Roberto 

Fran cloni Paolo 

Franchi Dott. Giuseppe 

Franchi Niccolò 

Franco Costanta 

Francolini Eleonora 

Francolini Felice 

Frangi ni Gaetano 

Frappa Elonora 

Fraisi Giovanni 

Frescobaldi (Dei ) Angelo 

Fritteti! Dott. Giuteppe 

Frullani Maddalena 

Frullini Francesco 

Frnsi Cvv. Carlo 

Furia (Del ) Ab. Pietro 

Furia ( Del ) Francesco 

Gabardi Brocchi Conte Oliva 

Gaeta Antonie! la 

Gagnolìi Sebastiano 

Cagnoni Maddalena 

Gal assi Luigi 

Galeotti Canonico Luigi 

Gal cani Maggiore 

Galeairi Oraria 

Galletti Avv, Gustavo 

Galli Giovanni 

Galli Rasperò 

Galli Stanislao 

Galli Pietro 

Galli Tassi Contesta Elisa 
Gali ori Gio vacchino 
Gambacorti Carlo 
Gambacorti Antonio 
Gambacorti Pietro 
Gargani Eduvige 
Canoni March. Fortunata 
Garroni March. Giuseppe 
Gasperini Tommaso 
Gallai Rosa 
Gallai Alamanno 



Gaizeri Civ. Giuseppe 
Gaudi Pietro di Cosimo 
Geneviè Giovanni 
Cent Homo Moisè 
Geppi libidini Giuseppe 
Gerì Giuseppe 
Girini March. Isabella 
Gheri Ignazio 

Gheratdì Uguccioni Cav. Tommaso 
Gherardi Giulia 
Gherardi Giuseppe 
Gherardi Pietro 
Gherardi Emilia 



Cherardesca Cav. Ugolino 
Gherardetca S. E. fl Conte 
Ghwozzi Doti. Carlo 
Giacchetti Giuseppe 
Già coni Avv. Francesco 
Già coni Ottaviano 
Giamlrj Giovanni 
Giampieri Innoeenzio 
Giannini Consig- Vincenzo 
Giannini Priore Cassiano 



Giarrè Raimondo 

Giarrè Cleopatra 

Giglioni Aw. Gio. Batt. 

Gilles Lodovico 

Gilles Alfonso 

G inori Conti Marianna 

G inori Emilia 

Ginori S. E. Giovanni 

G inori Lisci March. Marianna 

Ginori March. Lorenzo 

Giorgi Gio. Batista 

Giorgi Carlotta 

Giorgi Gio. e Santi 

Giorgi Caterina 

Giorgi Padre Eusebio 

Gìorgelti Cav. Prof. Ferii. 

Giorgini Cav. Gaetano 

Giorgini Carlo 



Giovaceli ini Paolina 

Gira Idi Domenico' 

Giugni March. Niccolò 

Giugni Cristina 

Giuliani Agostino 

Ginlioni Ulisse 

Giuntini Guido 

Giusti Gianipìeri Taide 

Giusti Avv. idelfonso 

Giusti Demostene 

Gol ini Ferdinando 

Gondi Amerigo 

Gondi Lorenzo 

Gondi Cerretani Gino 

Gondi Cerretani Amerigo 

Gondi Cerretani Angelo 

Gondi Cerretani Gio. Battista 

Gondi Cerretani Cav. Filippo 

Gonnella Tito 

Gorelli Sacerdote Serafino 

Gori Domenico 

Gori Bargagli Francesca 

Gori Gaspero 

Gotti Ottaviano 

Gozzini Padre Bonfiglìuolo 

Granati Carlotta 

Granati Pietro 

Grande { Del ) Carlo 

Grant Madame 

G rallini Ginevra 

Grimo Conte Luigi 

Grifi Giovanni 

Grifi Giulia 

Grilli Silvestro 

Grilli Pietro 

Grilli Teresa 

Grimaldi March. Cesare 

Gross Contessa 

Guam ieri Lorenzo 

Guasconi March. Angiola 

Guasconi Cav. Girolamo 

Guazzesi Francesco 

Guerrini Francesco 

Gnerrini Marianna 

Guicciardini Conte Carlo 

Guicciardini Conlessa Giulia 

Guidi Dott. Guido 



Morelli Con le Enrico 

Morelli Maddalena 

Morsili Mala testa Chiara 

Morelli Cacto no 

Moriani Angelo 

Monili Vili Mino 

SI o nicchi Ci dia 

Mosell Mariella 

Moulinier Bernardo 

Moiti Contessa Teresa 

Mu ni echi Cav. Pietro 

Mnuini Cesare 

Minti Cav. Capitolino 

Multi Giacomo 

Mussi Prof. Luigi 

Salili Ferdinando 

Baldi Leopoldo 

Saldini Adele 

Naldini Ottaviano 

Nan micci Eustachio 

Nasi Cav. Gio. Itati. 

Nebbiai Cesare 

Menci Domenico 

Ncncini Giuseppe 

Ncncini fiiovanni 

N cucini Luisa 

Nervini Cav. Niccolò 

Nesti P. Il nona ventura 

Nespol i t Giovanna 

Nespoli Emilia 

Nespoli Don. Emilio 

Nesterini Prete Pietro 

Neumann Barone e Baronessa 

Nevill MilcJi 

Niccolai Niccolò 

Niccollui March. Lorenzo 

Niccolini Prof. Gio. Batt. 

Nìstri Stefano 

Nobili Lino 

Nobili Emilia 

Noce (Della) Luigi 

Norchi Sinibalo 

Norchi Antonio 

Norman d Luigi 

Norma nd Maria 

Norfini Prof. Giuseppe 

Novell ucci Anna 



8» 

N» velinari Luigi 
Nuniiati Giovanni 
Odett Andrea 
Oddi Conte Fabrisio 
Orici Antonio 
0 riandini Angelo 
Orlandini Conte Ferdinando 
Orsi Michel' Angelo 
Orsini Contessa Antonia 
Orsini Consig. Giuseppe 
Pacini Francesco 
Padri RE. della Missione 
Paganelli Agelo 
Paganini Munsig. Pietro 
Paganucci Dott. Luigi 
Pagni Giuseppe 
Pagni Margherita 
Pa glianti Lo re mo 
Paladini Att. Luigi 
Palagi Spada Coni. Adele 
Patej Dott. Gio. Battista 
Pam pana Ciò vacchino 
Pam paloni Raffaello 
Pannattoni Av». Giuseppe 
Panel atichi March. Margherita 
Panciatichi March. Giulia 
Pancifltichi March. Luisa 
Ponzimi Proposto Luigi 
Paoli Dott. Tommaso 
Paoli Clarissa 
Paolteri Ferdinando 
Paolieri Eufrasia 
Paolucci Padre Benedetto 
Paradisi Cosimo 
Paradisi Alceo 
Parigi Consig. Bartolommeo 
Parigi Dott. Pietro 
Parlatore Prof. Filippo 
Pasqui Consig. Zanobi 
Pasqui E ri ri cheti a 
Pastorini Canini ilio 
Passerini Clorinda 
Passerini Avv. Luigi 
Passerini Lorenio 
Pauer Francesco 
Pauer S. E. Giuseppe 
Pani Eleonora 
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Pecchioni Orsola 
P sdraili Giuseppe 
Pelli Febbroni Cav. Leopoldo 
Peli ina ri Prior Maurizio 
Pellegrini Avv. Giuseppe 
Pemoner Gio. Pietro 
Pcruzzì Enrìchetta 
Pesciolini Giovanni 
Peztellini Andrea 
Pestali Rinaldo 
Petrai Leopoldi 



Consig. Luigi 
i Fratelli 



Picchi Virginia 
Picchiami C. Tommaso 
Piccolomini Adriano 
Picche Giuseppe 
Pientini Ab. Michele 
Piera trini Dott. Giuseppe 
Piera nini Giaseppa 
Pieri Agostino 
Pieri Giuseppe 
Pieri Cosimo 
Pieri Ancilla 
Pieri Mariano 
Pini 



PtstOj Giovanni 
Pistnj Cav. Giuseppe 
Pitti Caterina 
Poggi Guglielmo 
Poggi Ingegner Giuseppe 
Poggi Giovanni 
Poggi Consig. Enrico 
Poggiali Zaccaria 
Poli P. G. 

Polidori Avv. Filippo 
Poltri Doti. Giovanni 



Pollastri Tito 
Popham Ladj 
Possenti Bernardino 
Fondini Ernesta 
Pozzolini Luisa 
l'rath March. Emilia 
Pratesi Filippo 
Pratesi Amerigo 
Preziiner Avv. Teseo 
Prieur Capii. Giaseppe 
Prini Carlo 
Prinoth Leppoldo 
Pucci Monsig. Vincenzo 

Pucci Marchesa Anna 
Puccinelli Avv. Antonio 
Puccioni Gio. Santi 
Pura ( Della ) Aud. Lorenzo 
Quadri Natale 
Quaglia Commend. Fedele 
Quartini Vincenzo 
Q u ara tesi Giovanna 
Querci Salvadore 
Ramirez Da Montalvo Cav. Ani 
Ramirez Da Montalvo S. E. Lot 
Ramponi Giuseppe 
Rasi. Barone 
Raveggi Emliio 
Razzo lini Alberto 
Re ( Del ) Carlo 
Reati G' 



Reali Minerva 
Redi Dott. Carlo 
Redi Enrico 
Reghlni Avv. Ottavio 
Repelli Giulia 
Restoni Dott. Giuseppe 
Ribecai Alessandro 
Ricasoli Lucrezia 
Ri caso! i Baron Bettino 
Bicasoli Can. Luigi 
Ricasoli Arrighi Teresa 
"'— lìMaria 

?. Curalo Giuseppe 
ii Vernaccia Teresa 
Ricci Martelli Caterina 



Rìcci Anton ietta 

Ricci Dott. Giuseppe 

Ridolli Cav. Prof. Cosimo 

Rido] fi Match. Luisi 

Rigacci Ved. Baldocci Ottavia 

Righi Ab. Gaetano 

Ri medi ntti Avv. Francesco 

Rinuccioi S. E. Marchete Pier Fruii- 

Ripa (Della ) Zaccaria 

Ripa ( Della ) Laudaddio 

Risaliti Padre Curato Bernardino 

Rodripiei Coiuig. Gaetano 

Roero Francesco 

Romei Luigi 



Rosi Ah. Giuseppe 

Rossi Dote Gio. Ciao 
Rossi Elvira .. , 
Roti Leonardo 
RR. PP. di S. Giovannino 
Rubino Massimiliano 
Rncellai Giovanni 
Ruffi Filippo 

Buglioni Padre Curatn Roberto 

Sainl-Scigne Cav. Carlu 

Salati Luisa 

Siile Luciano 

Salvagnoli Aw. Vincerne 

Salvi Ottavio 

Salvi Can. Jacopo 

Sai viotti Pasquale 

Salvini Luigi 

Salvini Michele 

Sanesi Luigi 

Sani Moniig. Giovacchino 
Santarelli Emilio . ; 

Sarti Vittoria 
Shaki P. Cesare : 
Sbolci Antonio 
Schaffgotsoh Conte Carlo 
Schnilier De Mcerau Cav. Co- 



Sdaretll Federico 
S. Clemente Duchessa Mat 
Scopelli Scranna 
Selmi Avt. Paolo 
Sereni Gio. Battista 
Sermolli Cav. Vincenzo 
Sermolli Pietro 
Sermolli Isabella 
Serragli Serraglio 
Servo li ni Benedetto 

Sferra Antonio 
Shneìderff Angiola 



Sbasii 



■rff E 



Sioecoli Albina . . - - 
Silvestri Bartolo mine o 
SiriesCav. Carlo 
Sirics Giuditta 
Socci Giuseppe 
Soldi Giuseppe 
So nielli Francesco 
Spighi Dott. Pier Antonio 
Sproni Cav. Giuseppe 
Sproni Eleonora 
Stacchini Durezza Mordi. < 
Staderini Padre Luigi i 
Stiozzi Ri do In En ri ebetta 
Stlo7.7.; Ridolfì Melildo i 
Stiotti Ridolfi Maddalena 
Siro zìi Duca Ferdinando 
Strutti Duchessa 
Strozzi Alamanni Lorenzo 
Sueca Duca e Duchessa 
Tacchinardi Niceota . 
Tacchinrdi S. D. V. 
Taglialagamba Caterina 



Tanzini Padre Pompilio 
Tanagli Dott. Alessandro 
Tardila pi Baldassarre 
TRrgeiti Francesco 
Targioni Toiletti Fanny 
Targionì Toiletti Prof. A 
Tari: ni Cav. Ferdinando 
Tarimi Francesca 



Digitizod by Google 



Tassinari Avv. Mitico 
Teghini Filippo 
Te m pesi ini Leopoldo 
Tempi March. Luigi 
Tempi March. Caterina 
Terri Teresa 
Thouor Pietro 
'l'idi Bali Federigo 
Tipografia I 



Tota 



iìMarct 



Tolomei March. Teresa 
Tonti Dionisio 
Tonti Ginieppa 
Toriglioni Conte Camini Ilo 
Toriglioni Contessa Caro! in 
Torrigiaui March. Pietro 
Torri giani Luigi 
Torri ciani Carlo 
Torre (Della) Famiglia 
Toschi Vincenzo 

Tosi Galilei Eorichetta 
Tosi Cbt. Giuliano 
Tojì Luigi 
Tough Carolina 
Toni e Lensi 



seppe 



ui Enr 
Toni Car 
Truci P. £ 
Tuccini Ippoli 
Uccelli Dott. Stefano 
Ufiiiali e Guardie di Palano 
ligure ioni Famiglia 
Uguccioni Cav. Roberto 



Urbino (D') A.. R. Fiorentino 
Urbino (D'J Giuseppe 
Vaca ri P. Angelo 
Valabregue (De) Augnato 
Valori Luigi 
Vanni Andrea 
Vanni Scipione 
Vasse Luisa 

Vecchietti Atv. Marsilio 
Vecchietti Anna 
Vento ri Aty. Antonio 
Venturi Lnigi 
Venuti Alfieri Clotilde 
Veni ino re Cosimo 
Veraci Francesco 
Verdi Agnese (V. Q ti aratesi) 
Vettori March. Maria 
Vieusseoi Gio. Pietro 
Vieusseux Paolo 
Visconti Dott. Giuseppe 
ViTai March. Pietro 
Vivi ani March. Antonio 
Viviani March. Cassandra 
Viviani March. Giacinto 
Vivo (Del) Teresa 
Volpi Vinceitio 
Volpini Cesare 
Zanobini Luigi 
Zannetti Psof. Ferdinando 
Za n noni Prete Antonio 
Zappi March. Daniele 
Zei Pietro 
Zucchetti Giuseppe 



